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devono pagarsi in oro. 
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Gli abbonamenti cominciano col l° d'ogni mese 
Cissoun foglio sentesimi 10 così per Roma como per le provineie 
Un foglio arretrato centesimi 90. 
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Si pregano i. signori ‘Associati, il | aspettativa, 


ll non aver incontrato un 


Ì ligeranti, e infine la propaganda ostile 


cui abbonamento scade il 30 corr., | solo ufficiale ché non consideri la presa | alla Russia fatta costantemente ‘dagli 


e coloro i quali desiderano abbonarsi, DE 


Plevna come impossibile , ‘almeno 
Inchè lo stato maggiore non è rinnò- 


a far pervenire per tempo la domanda | vato interamente. Però gli ultimi di- 


ed il prezzo d'abbonamento, affine di 
evitare ritardi e sbagli nella spedizione 
del Giornale. 

Si prega altresì ad inviare unita- 
mente al vaglia una fascia dell'abbo- 
namento in corso. 
—————T——rmms 


Roma 29 Settembre 
———————____-=>@ 
BOLLETTINO POLITICO 


Il cattivo tempo continua verso il 
Danubio, dice ‘un ‘telegramma da Co- 
stanlinopoli; e può darsi che si voglia 
giustificare con questo fatto l'inazione a 
cui fu condannato dai russi, se pure 
non si è condannato da se stesso, il 
generalissimo Mehemet-Ali. Particolari | 
estesi ed esatti. ci mancano per poter 
giudicare di questa ritirata di Mehemet- 
Alì, per poter dire che l'abbandono di 
una gagliarda offensiva per parte dei 
turchi è dovuta ul cattivo tempo, 0 alle | 
difficoltà per procurarsi gli approvvi- 
gionamenti, o ad un altro concetto stra- 
tegico che. ha in mira Tirnova e non 
Biela, o piuttosto, ciò che forse è più 
probabile, alla migliorata posizione dello 
czarevich ed ai suoi forti concentra- 
menti sulla Jantra. Si potrà rimprove- 
rare al generale turco la sua lentezza e 
l'aver lasciato sfuggire l'occasione pro- 
pizià per ottenere contro le truppe dello | 
czarevich un Successo decisivo, tale da 
chiudere felicemente ln campagna di 
quest'anno per la Turchia; ma gioverà 
altresì riconoscere che un'estrema cir- 
cospezione gli era consigliata dal mo- 
mento che s'accorse di non aver più 
la..superiorità numerica sul nemico. 
Vincitore in quattro scontri consecu- 
tivi, ‘egli si è avanzato dal Lom sulla 
Jantra, ma l’ingrossare del nemico lo 
fece. avvertito che un'ulteriore azione 
vigorosa: presentava un dubbio successo. 

I suoi soldati, che ‘a ogni costo vo- 
levano battersi, a stento furono ritirati, | 
e tutti concordano, nel segnalare questa 
prudenza utile di Mehemed Ali, di con- 
tro all’eroismo improduttivo dei russi 
intorno a.Plevna. Notisi poi che egli 
potrebbe disporre le cose in modo da 
preparare ‘ai russi nuove delusioni e 
nuòve perdite gravissime, nel caso che 
questi, imbaldanziti dalla ritirata del 
némico, tentassero di riconquistare Je 
posizioni perdute sul Lom. Mehemed All 
ha fatto di Rasgrad un campo trince- 
rato formidabile, che potrebbe essere 
pei russi una seconda Plevna. Mehe- 
med Alì ha dietro le spalle il quadri- | 
latero, e davanti questa linea solidis- 
sima di difesa, di cui Rasgrad è il 
perno. 


| 
Il corrispondente del Daily Netos ci 
ha “gii defto d'aver trovato nell'esercito 
russo intorno a Plevna un malcontento 
e uno scoraggiamento superiori alla sua 
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LA CASA TREMENDA| 


RACCONTO 
di stiss ©. BELL 
(dall'inglese) | 


— Non già! Penserà che siete stanca | 
di custodirlo e che siete scappata per 
godere di un poco di passatempo : cosa 
naturale, del resto, alla vostra età. 
Non potete ‘già negare che siete en- 
trata in mia casa di vostra propria vo- | 
lontà ‘e ‘a ‘dispetto delle sue ingiunzioni 
del contrario. Caterina, i suoi giorni 

‘ più ‘felici ebbero fine allorchè comin- 
ciarono i vostri. Ei v'ha maledetta, ci 
scommetterei, ‘alla’ vostra nascità; io, | 
per lo mernid; 10 fecî; e mi piacerebbe 
che lo facesse alla sua morte ; ed io 
mi unirei di cuore a lui. Io non vi 
amo; e come il potrei ? Piangete pure. 
D'ora iin'‘poi codesto sarà il vostro pas 
satempo principale, a quanto mi posso 
figurare; a meno che linton non sia 
compenso delle. altre perdite, come sup- 
pone, a quanto pare, il vostro prov- 


spacci ci avvertono che i russi persi- 


stono nell’ardua impresa, e che i ru- 
meni fanno, progressi a Grivitza, Ma 
l’arrivo del corpo della guardia, 0 d’una 
buona parte. di esso ; ela presenza al 
campo del generale Totleben, il celebre 
difensore di Sebastopoli, maestro in la- 
vori di fortificazioni @ di assedio , ba: 
steranno per dare ai russi ‘la vittoria 
contro Osman pascià, molto più dopo 
che questi ha potuto provvedersi di 
munizioni, di viveri e di truppe di rio- 
forzo? È permesso di dubitare. 

Il granduca Nicolò fece allontanare 


dall’esercito russo e dalla Rumenia il 
corrispondente dello Standard, per aver 
comunicati i movimenti dei russi. Que- ' 


Sto provvedimento è grave, ma può es- 
sere giustificato dal fatto che lo Stan- 


dard è giornale turcòfilo ‘e per giunta 


è anche organo ‘del gabinetto Disraeli. 

Le notizie del Golos circa un combat- 
timento avvenuto nel passo di Karavan- 
seray, in Asia, dimostrano che, se la 


guerra si può dir finita în Asia; in causa 
della stagione; i turchi mantengono sem- 
pre l'offensiva. Il loro attacco, malgrado 


un tempo burrascoso, dovette essere ter- 
ribile, perchè si dice che le perdite dei 


russi non sono ancora conosciute e che 
due colennelli rimasero feriti. 


Un dispaccio da Brusselle annuncia 


che il principe imperiale è passato per 
questa città, diretto al castello di Dave. 
Notizie di questi giorni davano il viag- 
gio del figlio di Napoleone II[ nel Bel- 
gio come improbabile, in seguito ai ru- 


mori della stampa liberale belga e forse 
anche a qualche osservazione da parte 
del governo di Brusselle. Ma si vede 
che il principe ha creduto necessario, 
negli attuali momenti e alla vigilia della 
gran lotta elettorale in Francia, di tro- 
varsi vicino al teatro di questa lotta e 
a contatto coi principali personaggi del 


partito bonapartista, 
——_ —_—____ @“ 


LE CONDIZIONI DELLA RUSSIA 


Le sconfitte toccate all'esercito russo 
a Schipka e a Plevna hanno rallegrata 
anzichè addolorata molta. parte d' Eu- 
ropa. 

Prescindendo da quegli Stati, come 
l'Inghilterra, apertamente ostili alla 
guerra dichiarata dal governo di Pie- 
troburgo alla Turchia, e da que'popoli, 
come il magiaro, nemici: alla Russia, 
pel ricordo di interventi fatti a nome 
d'una politica, ora condannata da tutti, 
e per paura del fantasma del pansla: 
vismo, conviene riconoscere che dall’o- 
pinione pubblica in generale le vittorie 
della Turchia furono ‘accolte con mal 
dissimulata soddisfazione. 

Molte cagioni centribuirono a dar 
quest'indirizzo allo spirito pubblico. Le 
negoziazioni oblique e tortuose, che pre- 
cedettero ‘la guerra, Ja debolezza della 
Turchia è la forza della Russia, le coh- 
dizioni politiche delle due potenze bel- 
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vido genitore: le sue lettere d'avvisi 
e conforti mi spassarono grandemente. 


| In quest ultima ei raccomanda al mio 


gioiello d'aver cura del suo; ed essere 
affettuoso per essa quando l'avrà otte- 
nuto. Cure ed affetto! ecco davvero 
delle idee paterne! Ma Linton le cure 
e l’affezione le richiede tutte per sè. 
Sa anche far bene il tiranno! Non gli 
mancherebbe mica la volontà di tortu- 
rare buon numero di gatti solo che 
fossero stati tolti loro i denti e gli ar- 


tigli. Potrete raccontare a vostro zio 
delle bello cose circa la sua affezione 
quando tornerele a casa, ve l'accerto ! 

— Ren dite ora! — esclamai. — 


Mettete in chiaro le amabili qualità di 
vostro figlio; indicate la sua somiglianza 


| con voi; e così spero che la signorina 


Cati ci penserà due volte innanzi di 
accettare il basilisco. 

— Non mi curo di lasciarle cono- 
scere le sue belle qualità ora — ei ri- 


spose — perchè ormai deve o accet- | 


tarlo o rimaner qui prigioniera, e yoi 
con lei, finchè muoia il vostre padrone, 


Io vi posso tener qui entrambe, na- | 
scoste benissimo, Se ne dubitate, inco- | 


raggiatela a ritrattare la sua parola e 
vedrete, 

— Non ritratto la mia parola. Sono 
contenta di sposarlo subito — disse Ca- 


terina, se posso andar poi alla villa. | 


Signor Eathclifi, voi siete un uomo cru- 


| esuli polacchi, hanno tutt’insieme per- 
suaso a molta parte d'Europa che la 
| vittoria della Russia sarebbe un peri- 
| colo per la libertà e l'indipendenza de- 
gli altri Stati, mentre la vittoria della 
| Tarchia non poteva esser di minaccia 
! ad alcuno. 

! Questo giudizio poggia, a nostro av- 
‘viso, sopra una nozione incompleta @ 
' falsa della posizione. presente -dell'Eu- 
ropa. 

Innanzi tratto conviene stabilire que- 
sta verità molto semplice, che sino ad 
| ora l’esercito russo accampa nel terri» 
torio soggetto alla Turchia, la quale ha 
ben potuto impèdirgli di avanzare, ma 
non è riuscita a cacciarnelo. 

La Russia ha commesso l'errore di 
tutti i popoli giovani. Non ha stimato 
abbastanza il nemico ed ha fatto troppo 
assegnamento sull’insurrezione simulta- 
nèa di tutte le razze e di tutti i popoli, 
impazienti di scuotere il giogo della 
Turchia. Essa ha pagato caro il suo 
errore e tutti ne soffrono, perocchè se 
i suoi soldati hanno prodigato il loro 
sangue e i suoi sudditi il loro danaro, 
senza un compenso adeguato, se il suo 
prestigio, come grande potenza militare, 
è di molto scemato, niuno che retta- 
mente giudichi lo stato presente d’Eu- 
ropa avrebbe ragione di compiacersene, 

Ove la Russia avesse impresa la 
guerra, misurandone tutta Ja gravità e 
abbracciando i provvedimenti occorrenti, 
probabilmente la pace sarebbesi potuta 
ristabilire in quest'autunno 0 nel pros- 
simo inverno, Sarebbe stato un benefi- 
cio impareggiabile, perocchè vi sono in 
Europa tanti elementi di scompiglio e 
di disordine, e vi regna sì grande in- 
certezza intorno a’ disegni de’ vari Stati 
ed a' loro umori, che niuno potrebbe 
assicurare che la guerra non si allar-, 
ghi, perdurando. 

Noi ignoriamo se. il principe di Bi- 
smarck abbia detto, come si asserisce, 
che ove nell'inverno non sia ripristi» 
nata la pace, alla prossima primavera 
la guerra sarebbe generale. Ma se il 
principe di Bismarck non l'ha detto, 
molti lo pensano e non pochi lo temono, 
e la politica rimane perplessa e confusa 
e gl'interessi di tutti gli Stati compro- 
| messi e sofferenti. 
| È impossibile non ammirare il valore 

de’soldati turchi. Pazienti e frugali, sol- 
dati improvvisati, tolti d’un tratto ‘alla 
marra e mandati al campo, senza aver 
| il tempo di istruirli, eglino si battono 
con l’eroismo che infonde da un lato la 
| fede religiosa, dall'altro l'odio inestin- 
! guibile contro la Russia e contro i eri- 
stiani ribelli. Hanno inoltre la fortuna 
di avere de’generali buoni, che ne so- 
stengono l'entusiasmo con la vittoria, 
la quale non ha mai sorriso ai russi, 
minori di forze in quasi tutti gli scon- 
tri e prostrati d'animo per la poca fi- 
ducia che loro inspirano i capi. 
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dele, ma non un demonio, e non vor- 
rete, per mera cattiveria, rendermi in- 
felice per sempre. Se il babbo potesse 
credere ch'io l'ho lasciato di mia vo- 
lontà e se morisse prima del mio ri- 
torno, come potrei sopportare di vivere? 
Io m'inginocchio qui davanti a voi e 
non m'alzerò finchè non m'abbiate guar- 
data. No, non distogliete il viso! guar- 
datemi. 
Non vedrete nulla che possa irritarvi. 
To non v'odio. Non sono adirata perchè 
m'avete percossa. Non avete mai amato 
nessuno in vita vostra. zio? Mai? Ab, 
guardatemi un momento. Son tanto di- 
sperata! Non potreste a meno di aver 
compassione di me! 
— Levatemi di dosso le vostre dita 
di rospo e andatevene da me o vi schiac- 
cio! — gridò il brutale, respingendola 
— Vorrei piuttosto che mi toccasse un 
| serpente. Che ne ho a far io delle vo- 
stre moine? Io vi detàsio ! 
Ei si ristrinse nelle spalle infatti 
come se le carni gli si raggrinzassèro 
| per ribrezzo e tirò più addietro la se- 
dia. Io m'alzai e avevo aperto la bocca 
per scaricargli addosso un torrente di 
ingiurie; ma ei mi troncò le parole a 
mezzo avvertendo che sarei cacciata in 
una stanza sola alla prima sillaba che 
| profferissi. 
Si faceva buio... udimmo un suono di 
| voci alle porte del giardino. Il nostro 


Ma, pagato questo tributo d’ammira- 
zione all'esercito turco, chi oserebbe e- 
sprimere il voto d’una vittoria finale 
della Turchia? Chi potrebbe mostrare 
il menomo- affetto ad un governo, il 
quale, davanti all'Europa ‘attonita, non ! 
sa che impiccare e strangolare i sudditi, 
da lei accusati di ribellione, da’proprii 
concittadini venerati come eroi ? 

Niuno ignorava, e doveva la Russia 
ignorarlo meno degli alttî, la forte or- 
ganizzazione militare della Turchia; l'Eù- | 
ròpa le aveva ancora forniti i mezzi coî 
propri sussidi, sotto forma d’imprestiti, 
di accrescerla con una marineria ricca 
di corazzate, che ora le rende segna- 
lati servizi, assicurandole il predominio 
del Mar Nero, e armandola di eccel- 
lenti cannoni e fucili. Ma, salvo l’ordì- 
namento militare, che rimane alla Tur- 
chia ? In qual condizione sono le sue 
strade? Quali sono le sue finanze? 
Quale Ja sua amministrazione ? 

I Corano*può concorrere all’ incivi- 
limento dellé tribù africane e de' popoli 
asiatici; ad esso spetta ancora. un'alta 
missione, a cui il Cristianesimo si è 
rivelato meno adatto; ‘ma a popoli ci- 
vili non può promettere alcun progresso, | 
come non può prometterlo alcun go- 
verno teocratico, pel quale il codice re- 
ligioso è in pari tempo codice civile e 
criminale. 

Coloro specialmente i quali, come gli 
italiani, lottarono aspramente. per ricu- 
perare la nazionale autonomia e rag- 
giunsero la meta de’ loro desideri, non { 
potrebbero rallegrarsi delle sconfitte 
russe, senza rendersi colpevoli d'un | 
freddo e ributtante egoismo. 

Non offendiamo la Turchia , facendo 
voti per l'emancipazione completa delle | 
varie stirpi che da lei dipendono, E-' 
glino hanno lo stesso diritto che noi 
avevamo ed abbiamo fatto prevalere, e 
ragion vuole che le nostre simpatie, 
non. potendo far di più, si volgano verso 
que’ popoli.anzichè verso i loro oppres= 
sori. Se la politica’ ci vieta d’agire, 
niente ci vieta d’esprimere i nostri sen» 
timenti sinceri e di dichiarare che sa- 
rebbe una vittoria. della .civiltà 0 del 
diritto l'emancipazione ‘intera della Set 
bia, dell’Erzegovina, della Bosnià, della 
Bulgaria, delle province greche dalla do- | 
minazione turca. i 

Oltre le considerazioni di dirittò pub- 
blico ed il principio di nazionalità, vi 
sono le. considerazioni . politiche, che 
debbono indurei a deplorare la: legge- 
rezza con cui si è comportata la Rus- 
sia, sebbene ‘non sia del tutto irrepa- 
rabile. 

Le guerre della Russia contro la Tur- 
chia non ebbero quasi mai lieti comin- 
ciamenti nè presto terminarono. Un anno 
non è quasi mai bastato, e sempre i 
russi dovettero rassegnarsi a due cam- 
pagne, con la certezza dell'esito. finale. 
Perocchè è previdibile che una potenza 
di 85 milioni d’abitanti finisce per ischiao- 
ciarnè una di soli trenta a quaranta 


il 
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ospite si precipitò di fuori subito. Egli 
era in possesso di tutte le sue facoltà; 
noi non così. Fuvyi uno scambio di pa- 
role per lo spazio di due v tre minuti; 
poi egli ritornò solo. 

— Credevo fosse vostro cugino Ha- 
reton — dissi a Caterina. Vorrei ch’ei 
venisse! Chi sa che non prenderebbe 
le nostre parti ? 

— Erano ,tre servi, mandati. dalla 
villa a cercarvi — prese a dire Eath-. 
cliff che m'avea udito — Avreste do- 
vuto aprire una finestra e chiamare, 
ma giurerei che la ragazzina è contenta 
che non l’abbiate fatto. Ell'è contenta 
d'esser obbligata a rimanere, ne sono 
certo. 

Nell'intendere la ventura che ci era 
fallita, entrambe si dette sfogo al no- 
stro dolore senza ritegno. 

Egli ci lasciò lamentare fino alle nove, | 
poi c’impose di salire al piano di sopra, | 
alla stanza di Zillah. Io mormorai a 
Caterina di obbedire, chè forse ci sa-| 
rebbe riuscito di poter scappare di là 
dalla finestra od entrare in una soffitta 
e fuggire per l'abbaino. 

Ma la finestra era stretta al pari di ' 
quelle di qui, e in quanto alla soffitta, 
non vi fuda pensarci perchè sî fu chiusi 
dentro come prima. Nessuna di noi si 
coricò. Caterina si mise a sedere presso 
la finestra e aspettò ansiosamente il 
mattino, non rispondendo che con un 


milioni. Il che dovrebbe insegnar la pru- 
denza e Ja moderazione al governo: ot- 
tomano anche dopo le sue vittorie. 

La Russia può prender fra breve i 
suoi quartieri d'inverno) attendendo il 
ritorno della buona stagione per ripi- 


| gliar l'offensiva. E può attendere, mal- 


grado le: sconfitte, con‘animò fidente. 
Ella sa di poter far da sè, ma la Tur: 


| chia deve pur sapere , che , se contro 


tutte le ‘previsioni, gli eserciti russi fos- 
sero battuti, essa avrebbe contro di sè 
la Germania, lo quale non potrebbe ab- 
bandonare la sua alleata, nè permettere 
che la Turchia ricuperasse nuova vigo= 
ria in Europa; 

Quest’eventualità è tremenda, ed ap- 
punto perchè il partito clericile la pre- 
vede con gioia, fondandovi sopra le stie 
speranze, i liberali non potrebbero ri- 
guardarla con indifferenza. 

Alla fin fine , i clericali potrebbero 


trovarsi burlati; iocchè eglino non 
rimangono più Ta toro speranza ‘che in 
una guerra generale, Se lu. Russia ‘è 
battuta, essi dicono, e se la Germania 
accorre in suo aiuto contro la Turchia, 
le altre potenze sarebbero costrette an- 
ch’esse di prender un partito. In tal 
caso, l'Inghilterra si metterebbe a capo 


| d'una Lega, in cui dovrebbero entrare 


la Francia, l'Austria-Ungheria e la Tur- 
chia. L'Italia è lasciata a parte, non sa- 
pendo quale sia la politica del governo, 
se quella dell'on. Melegari o quella del- 
l'on, Crispi. 

Le forze e i mezzi sarebbero mag- 
giori per la nuova Lega, e la Germania, 
associando le sue sorti alla Russia , 
ormai sprovveduta di ogni prestigio mi- 
litare @ politico, si metterebbe a duro 
cimento. Queste sono le previsioni de” 
clericali. Se il rannodar nuove Leghe 
non è agevole, la diplomazia però non 
si scoraggia , ma non è probabile che 
la Francia si trovi in condizioni. d'im- 
prendere una nuova . guerra contro Ja 
Genmania , nè che 1’ Austria-Ungheria 
sia per arrischiar la sua esistenza, so- 
parandosi dalla ‘triplice’ alleanza } ora 
sopratutto ché potrebbe esser chiamata 
ad avere un'azione pacifica è salutàre 
în Orîente, in seguito della depressione 
della potenza della Rustii. 

L'Europa ha sinora considerato l'im- 
pero russo, come una potenza Ja qualo 
da venti anni s'era raccolta per rifare 
il proprio esercito colossale, riordinare 
le sue finanze: e prepararsi a nuova 
guerra contro-la Turchia. Oggi lo spet- 
tro è svanito, ma da Russia disingan- 
nata e istrutta dall'esperienza , potrà 
più presto riparare n’ disastri e risor- 
gere. Non dimetitichiamo che la Russia 
è da retroguatdia della Germania è che 
la Germania è ?' antesignano della poli- 
tica anticlericale in Europa , @ che il 
soverchio indebolimento della Russia 
nuocerebbe alla Germania e gioverebbe 
a’ suoi nemici, i quali si farebbero tur- 
chi pur di abbattere l'Italia. Noi che 
non siamo mai stati , nè ma) saremo 


profondo sospiro alle mie preghiere che 
tentasse di riposare, 

To, seduta sopra una seggiola, pas- 
savo in rivista tutte le molte. mancanze 
contro il mio dovere da me commesse 
e dalle quali, a quanto pensavo in quel 
punto, erano derivate tutte le disgrazie 

le’ miei padroni. Non credo che in realtà 
colesto fosse il caso, ma era nella mia 
immaginazione quella notte funesta ; 
Eatheliff stesso mi parea meno colpevole 
di me. 

Alle sette egli venne e chiese se la 
signorina Linton era alzata. Ella corse 
all’uscio immediatamente , rispondendo 
che si. 

— Qua, dunque + e la fece uscire, 

lo volero seguirla, ma egli richiuse 
l'uscio, dicendo : 
bbiate pazienza, tra poco vi 
manderò la vostra colazione. 

Jo picchiai ripetutamente e scossi il 
saliscendi con rabbia, mentre Caterina 
chiedeva perchè fossi tuttavia rinchiusa. 
Egli rispose che dovevo adattarmi per 
un'altr'ora, e se ne andarono, 

Dovetti aspettare due o tre ore e fi- 
nalmente udii un passo, non: quello di 
Eathcliff. 

— Vi ho portato da mangiare. — 
disse una voce: 

Vidi entrare allora Hareton carico di 
vivande bastanti per tutta una giornata: 

— Tenete! — mi disse, ponendomi 
tra le mani un vassoio. 


LA SCIENZA DEL' DIRITTO ©’ 
Abbiamo dichierato, l’altro giorno, al 
ri 


—————e— 
IL CARDINALE RIARIO SFORZA 


Napoli ha perduto il suo arcivescovo, 
dopo breve malattia, la tuale non pa- 
reva così violenta che qualche raggio 
di speranza non lasciasse tralucere an- 
cora nelle ultime ore. 
| Egli apparteneva ad una delle più an- 
tiche famiglie patrizio di Napoli ed era 
in voce di moderato, anche nell’espros- 
sione de'propri sentimenti, tutt'altro che 
favorevoli alla uova ‘costituzione d'I- 
talia, 

Nato in Napoli il 5 dicembre 1810, 
era nominato vescovo di Aversa il 24 
aprile 1845 e promosso arcivescovo nella 
città natia il 24 novembre 4845. 
Due mesi dopo, cioè il 19 gennaio 1846, 
era creato e pubblicato cardinale, del- 
l'Ordine de'Preti; fu uno degli ultimi 
ig fatti da Gregorio XVI, © 

uni amici, i quali speravano quel 
che desideravano, lo grecé nizaevano pine 
cassore di Pio IX. .1l giudizio umano 
quanto spesso errà ! ] 


Ci scrivono da Napoli in data di 
ieri 28: 

Lo stato del cardinalo è sempre grave, 
Il sindaco ed il prafetto hanno inviato per- 
sone a. chiedere notizie della salute dell'in 
formo prelato, 

Molta gento si reca a domandar novello 
della saluto di Sua Eminenza, è il clero 
dimostra manifestamente Il grande interessa 
che prende per la sventura che ha incolto 
il suo capo. 

Ieri, dopo che furongli amministrati i sa- 
cramenti, Sua Eminenza foco testamento, So- 
condo si allerma furono fatte” varii lasciti 
a parecchi luoghi Pii della città, 0 spocia]- 
mente a. quelle. Opero messe sotto la sua 
protezione, n 

Il Pontefice, informato della infermità del 
cardinale, ha spodito il soguénte telogrammat 
<S. Padro profondamente  addoloratò ma- 
« lattia Sua Eminenza manda la sua ipo 
< stolica benedizione, 

@‘ Sneoni. » 


1 modici curanti hanno definita la ma- 
lattia. pneumonite con febbte adinamica. 


n_——————————————__m€@&6& 


— Sentite! state un momento!... — 
cominciavo io. Ma egli fu sordo ad ogni 
preghiera e si ritinò senza ascoltarmi 
un istante. 

E quivi rimasi rinchiusa l'intero giorno 
© l’intera notte seguente ; € poi un'altra 
ed un’altra ancora, Cinque notti e 
quattro giorni di seguito fui trattenuta 
costi senza veder nessuno fuorchè Ha- 
reton una volta tutte lo mattine: ed 
egli era un carceriere modello : muto 
e sordo ad ogni tentativo di morere in 
lui un senso di giustizia 0 di compas- 
sione. 


XXVII. 


Nel quinto pomeriggio un passo più 
leggiero s° accostò all’uscio; e questa 
volta , la persona entrò nella stanza, 
Era Zillah che mi raccontò come cor- 
resse voce a Gimmerton ch'io mi fossi 
perduta nelle paludi insieme alla signo- 
rina e ch'ella pure l’avea creduto fin- 
chè il padrone non gliavea detto ch'io 
ero ritrovata e al iata in sua casa. 
Che gli avea detto .che l’acqua delle 
paludi m‘ayea dato al capo e:ch'io wo- © 
levo correre a casa subito, ma ch’egli 
m’avea trattenuta finchè fossi tornata 
in cervello. Che attualmente bensì por 
tevo andare, avea soggiunto, e le avea 
consegnato la chiave dicendole: d’ayver- 
tirmi che la signorina verrebbe in tampo 
d'assistere al funerale del signor Linton, : 


L'on. Sialoia%è 
cida: Staniamte si 
lustre Tommasi. - 


re alcuna deliberazione a que- 
lo e sì contentò di fare il 
inte voto : « che i socialisti di tutte 
scuole smettano di attaccarsi gli uni. 


Teri è stato attestato .un: tal. Domenico 
‘| gli altri, e chele varie sezioni, senza. 
rinunziare al diritto di esprimere libe- 


alga il sì faceva dare il titolo di 
. Eg 
ramente le loro opinioni, si rispettino, 


® imputato di atti di camorra, 

"IL CONGRESSO DI GAND | nutuamente, in quella guisa che s’ad- 
frtagigipo dla dice a uomini non privi del sentimento 

: Ii, loro dignità.» 
L'accordo dei membri del Congresso |. Nella quale.occasione la vittoria ri- 
di Gand apparve però intero e perfetto, :| mase. piuttosto: ai collettivisti che agli 
allorquando si trattò di giudicare e con-| individualisti.. Perocchè il Congresso 
dannare « le tendenze della produzione dichiarava d’altra parte che nella lotta 
moderna ‘verso la proprietà. > Con voti | economica delle classi lavoratrici con- 
unanimi il Congresso decise-di esortare | tr0 classe dei proprietari, le 2a- 
tutti gli operai, non ancora ordinati in | des debbono formare delle fe- 
TradesUnions;: u»formare» delleso- | derazioni internazionali ; e invitava cia: 
cietà di questo genere, affine di otte- | scuno de’suoi membri a fare a. questo 
‘nete'l’abolizione del ‘salariato. Inolti'e | fine ogni suo sforzo. Ma il patto di so- 
deliberò il’Congresso alla quasi una-| lidarietà, che era stato ‘proposto, non 
Dimità d’instituire a*Verviers un ufficio| aveva potuto' essere deliberato. Quindi 
centrale di statistica e di corrispon-|il signor +Frankel esclamò: « Come 
denza, incaricato di raccogliere e pub-| presidente del Congresso, invito tutti 
blicare' tutte le notizie relative al prezzo | coloro, i quali desiderano stipulare un 
delle-derrate;' alla tariffa‘dei ‘salari, ai | patto di, solidarietà, a trovarsi qui. sta- 
regolamenti; ed «altre: ‘somiglianti’ che sera alle otto, » All’appello. risposero 
‘possano «interessare gli operai, venti. delegati. In. questa. ristretta as- 
‘Ma questa concordia non è stata co- semblea, della quale facevano parte i 
stante-nel'Congresso dî Gand. Vi'hanno | rappresentanti della Germania, della 
questioni; ‘intorno! alle qualivi socialisti] Danimarca, della Svizzera, della Fran- 
sono: profondamente divisi ‘e che vi'die-| cià, della Società dei rifugiati di Lon- 
dero luogo atempestose' discussioni e-| dra, della Spagna e‘del Belgio, fu ap- 
contrastate deliberazioni»»Sono"troppo | provata* lai seguente: risoluzione: « I 


e infermo a Pro- tè pigli 


famose-le» discordie che:lacerarono l’In- 
ternazionale dopo i-fatti della»Comune 
e ‘determinarono? il itrasferimento ‘del 
Consiglio: genérale a: New-York , dove 
il socialismoy.farendo in breve mòltissimi 
proseliti, si.sviluppò: autonomicamente. 
Chi non ricorda ilCongresso tenuto‘ in 
Aia il-1872 e il sutcessivo» anti-Con- 

di-Londrta? Vi erano i socialisti 
aceentratori ‘e i fedéralisti. Allora vin- 
sero' questi e l'Intetmazionale si *tra- 
sformò in’ una varietà di. associazioni 
nazionali. » desse | 

Ma sembra ora che il bisogno. di 
unità e di solidarietà universale siasi 
rifatto' vivò' tra ‘le associazioni“ meno 
fantastiche e più pratiche. Fino! dalla 
prima seduta del. Congresso di Gand 
îl signor. Halles, del Commonwealth 
Club di Londra, parlò in. questi ter- 
mini: « Io non sono venuto «qui. per 
dissertare sui principii. L'oggetto della 
riunione è principalmente pratico. Dob- 
biamo anzitutto cercarequale sia il mi- 
glior sistema d’organizzazione:; poscia, 
quando, lo avremo trovato‘ ci adopre- 
remo a perfezionarlo nelle particolarità 
sue. » E il signor Van Putten,. segre- 
tario del Comitato esecutivo degli ope- 
tai degli Stati Uniti e autore della let- 
tera citata, scrive ai socialisti. europei 
radunati nella città «di Gand, che gli 
affari del partito vanno discretamente 
bene ‘in America; ma che potrebbero 
andar "meglio, se disponendosi di! molto 
denaro e di eloquenti ‘oratori, si pro- 
movesse una più estesa e possente agi- 
tazione; Egli, «in noma' del Comitato, si 
lagna dell’inutile appello fatto alla coo- 
perazione dei fratelli d'Europa. 

Quindi, rinato efatto più urgente questo 
bisogno di unità e di solidarietà frà le 
varievassociazioni nazionali, ‘era nata- 
rale chie'la' disputa fra” accentratori' e 
federalisti dovessò' rimidvarsi ‘nel Con 

esso di Gand. Vi diede. occasione il 
patto' ili solidarietà fra le diverse as- 
‘sociazioni, che era.jl primo articolo del 
programma dei lavori del Congresso. Il 
deputato tedesco Liebknacht e lo. sviz- 
zero Guillaume, dakouninista intransi- 
gente; si dissero reciprocamente delle 
parole dure. Ma gli oratori famminghi, 
colla flemîima propria della Joro razza, 
discorrendo pacatamnente intorno al modo 
migliore di ordinare e dirigere il grande 
esercito socialista che dovrà un giorno 
muoyere unito, all'assalto, della fortezza 
capitalista, avviarono di, nuovo piùcon- 
venientemente la discussione. . Cionon» 
dimeno i fautori di una disciplina unica 
non..poterono ‘accordarsi ‘coi nemici di 
qualsivoglia disciplina. Il Congresso non 


TY. 


— È morto?... è morto il signor Ed- 
gard? esclamai disperatamente. 
— No, no, mia buona signora; se- 


| 


sottoscritti, delegati del Congresso so- 
ciale universale di Gand) .deliberano 
che: le associazioni rappresentate. da 
essi. si debbano; concedere .vicendevol- 
mente; ne’ loro sforzi un'assistenza ma- 
teriale e morale. A questo fine . essi 
hanno stabilito un ufficio centrale,;che 
avrà, fino alla riunione del prossimo 
Congresso, la sua sede in Gand. Spet- 
terà a quest’ufficio la convocazione del 
Congresso. Esso farà tutti gli apparec- 
chi oecorrenti alla riunione'di questo.» 
I dissensi»dei socialisti si manifesta- 
rono: ancora a ‘proposito. della proprietà 
della terra.e degli:strumenti.del lavoro. 
Alcuni, infatti, vogliono conservata. Ja. 
proprietà, e domandano soltanto: una 
trasformazione di essa; altri la vogliono 
del tutto abolita. Vi è una grossa e im- 
ponente frazione, che, per l’emancipa- 
zione ‘del proletariato, fa assegnamento 
sopra l’opera dello Stat 
| un’altra frazione «del ‘partito socialista, 
; che non vuol saperne dell'alleanza dello 
| Stato. Però., circa .il predetto punto, 
tutti..i delegati si mostrarono consen= 
| zienti in questo principio, che gli stru 
menti di produzione (terra, bestiame, 
| macchine, combustibile ) devono essere 
| affrancati. Dovendosi quindi risolvere 
| se questi strumenti avevano da passare 
! dalle mani dei loro presenti proprietari 
in quelle dello Stato od in quelle di 
particolari associazioni’ operaie; dopo 
una lunga discussione ; alla quale pre- 
sero “parte lo «svizzero Guillaume ,-il 
belga: de \Passse, l'inglese Maltman , 
l’ungherese Frankel, lo .spagnuolo Men» 
doza, l'italiano Costa ed altri , il Con- 
gresso, approvò, con: 46. voti, contro 13 
ed una astensione , la seguente dichia- 
razione; « Considerato che, rimanendo 
| la terra e gli altri strumenti di produ- 
zione nelle mani d’individui o di fra- 
ziohi ‘del'‘corpo’ sociale , la servità ecò- 
! nomîta Wella ‘ttinissa del'popolo sussisterà 
sempre con ‘tutto’ il ‘suo gorteggio di 
miserie e di malî, il'Congresso dichiara 
essere: necessario ‘che lo Stato:0 il'Co- 
mune», ‘rappresentanti ‘0. comprendenti 
l’intero popolo, abbiano il possesso della 
| terra e degli strumenti del;)avoro. » 
+ Tanto questa. discussione: quanto la 
precedente relativa_al patto ‘di, solida 
| rietà fra le varie associazioni nazionali, 
1 indicano quali tendenze prevalgono ora 
nella maggioranza del. partito socialista 
! europeo, Vi è la tendenza.a creare una 
| urîità di forze morali ‘è materiali che 
+ noù escluda la ‘libertà di azione di cla- 
| curk'assodigziohe'; vi è inoltre la ten- 
derità a'’fare ‘detlo Stato, istituzione 
I aritici e’ saldissitha, “una "potente leva 
| 


| 


| ta? — esclamai. — Indicatemi imme- 
| diatamente dov'è o vi farò 'cantare iò f 
| dovéte, 


è bilia 
per l'emancipazione dei prole! 
padronendosi di esso. Ma 
gioranza ha tuttavia da lottare eontro 
una, fortissima e incorreggibile mino- 
ranza di individualisti ed anarchici, che 
sembra capitanata dallo svizzero Guilè, 
laume, discepolo di, Bakounin, Le quali 
profonde divisioni sono una nuova @ 
non piccola cagione di debolezza per.il 
partito socialista. E finchè queste. divi- 
sioni non saranno estinte o tempora- 
riamente attutite, i governi possono 
assistere impassibili ai Congressi. pre- 
senti e»futuri-di questo partito. 


———_—_—___+___________—_—_& 


IL TRATTATO DI COMMERCIO 
FRA LA GERMANIA E L'AUSTRIA 


Secondo le notizie dei giornali ufficiosi 
viennesi, non v'ha probabilità che.il trattato 
di commercio austro-germanico sia prossi- 
mamente concluso. I plenipotenziari tede- 
schi ritornerebbero a Vienna, tenendo ferme 
tutte le loro. domande relative al commer- 
cio d’appareechio, nonchè sull'importo con- 
testato di taluni capitoli della tariffa doga- 
nale austriaca. 


DISCORSO DEL SIG. BRIGHT 
sull’ India 


Leggiamo nel Rochdale Observer del 22 
un discorso pronunciato a Manchester dal 
sig. Bright sulle Indie in cui fa un’ acerba 
critica della politica seguita sinora dal go- 
verno*inglese nelle ‘Indie. — « Credo, egli 
disse, che se si fosse spesa pei canali ed irri- 
azioni soltanto la terza parte del, danaro 
che venne speso in ferrovie, non sarebbero, 
avvenute quelle terribili carestie che pro- 
dussero tante desolazioni negli ultimi anni 
e che portarono ‘via due o tre milioni di 
persone. La condizione del popolo sarebbe 
stata immensamente migliorata, Ja produ= 
zione del suolo aumentata, il traffico fra le 
Indie e l’ Inghilterra e viceversa , per.la 
provvista dei generi necessarii,, sarebbe 
aceresciuto del doppio, e l'attitudine del- 
l’India.a consumare i prodotti della nostra 
industria, sarebbe di gran lunga superiore 
a quanto lo è presentemente. 

« Già vent’ anni or sono io proposi che 
si facesse qualche cosa di più per l' irri- 
gazione e la navigazione nelle Indie, ma 
prevalsero gl’ interessi ferroviarii ,  sopra- 
tutto. perchè erano pure interessi militari. 
Ma ciò che non si è fatto allora, si sarebbe 
potuto fare negli anni seguenti, e spendere 
25 o 30 milioni di lire sterline che sareb- 
bero bastate pienamente, ripartite in un 
milione all’anno, cioè poco più di quanto 
si è speso per la miserabile guerra di Abis- 
sinia. (Udate, udite) Allorchè . si tratta di 
quelle cose, molto meno importanti, il Par- 
lamento accorda subito 10 milioni, e tutto 
è fatto. Si affermava che v'era di mezzo 
l’onore del nostro paese, ma forse che sal- 
vare dalla fame duecento milioni di - per- 
sone, non è pure nostro sacro dovere, di 
onore per noi, i cui antenati hanno conqui- 
stato l'India, e ch’essi possono accusare 
di avero qualche colpa nella loro miseria. 
Ed' avendo assunta una sì grave responsa- 
bilità dobbiamo cercare di corrispondervi | 
adeguatamente, 

< Si fanno, ora dappertutto colletto nel. 
paese per gl'indigenti indiani, e ciò è bene , 
senza dubbio, ma è d’uopo provvedere al- 
l'avvenire e senza una politica saggia e 
generosa adottata energicamente dalla na- 
zione-inglese il governo: di. Calcutta: non | 
potrà rimediare ai mali :che desolano le 
Indie. » (Applausi) 


te- un momentino, ora state male dav-|  — Il babbo farebhe cantare voi se 
pr Non è' motto. Il dottore stima | osaste andar ]à, Ei dice ch'io non debbo 
che possa durare un giorno ancora L'ho, * esser. buono con Caterina; che ell’è mia 


ineontrato ora per via e glié l'ho chiesto. 

Invece di mettermi a sedere, mi cac- 
ciaî in furia il mio scialle e mi preci» 
pitaî abbasso, posto che la via era li- 
bera. i i 

Nel” éutrare in casa guardai se ci 
fosse alcvno a cui poter ‘chieder notizia 
di Caterina. 

Lo porta era spalancata, ma nessuno 
m’apparve sulle prime. 

Mentre esitavo se dovessi andarmene 
addirittura 6 cercar della padroncina, 
una tenue tosse attirò la mia attenzione 
verso®il focolare. 

Qui v'era Linton infatti, ei solo, suc- 
chianilo" un bastoncello di zucchero can- 
dito:@ seguitando i miei movimenti con 
occhio apatico. ; 3 

— Dov'è la signorina Caterina? gli 
domandai con severità, nella speranza 
di ottenere le bramate notizie con l’in- 
timidirlo, ma egli non badava a me, 
bensì ‘continuava a stcchiare tranquil- 
Jlamente. 

— È andata via? — ripresi. 

— No, ell’è di sopra; nou deve an- 
dar via, non vogliamo che vada. 

— ‘Non volete che vada, piccolo idio- 


| moglie ed è una vergogna, che voglia 
l lasciarmi. Dice ch'ella mi odia e vuole 
ch'io muoia per ereditare tutto. il mio 
danaro; ma, non l'avrà; e non dere 
andare a casa. No, non deve! Pianga 
pure quanto: vuole e stia male. 

Ei riprese la sua occupazione, chiu- 
dendo' gli occhi, come.se intendesse fare 
un sonnellino. 
| — Signor Eatheliff! — ripresi io; — 
| avete dunque dimenticato tutta la bontà 
|'di Caterina nello scorso inverno, quando 
| dichiaravate di amarla ed ella vi por- 
| tava libri e veniva a cantaryi le can- 
I 


zoncine, e per farvi compagnia non cu- 
| rava il vento e la neve? Ella piangera 
se mancava di venire una sera, per il 
dispiacere di lasciarvi deluso ; ‘e voi 
stesso dicevate ch'ell’era le cento volte 
troppo buona per voi; ed ora credete 
‘ alle bugie che vi dà ad intendere yo- 
stro padre, benchè sappiate che vi odia 
'ambiduè. Bella gratitudine davvero la 
| vostra ! 
Le Jabbra di Linton tremarono ed ei 
i lasciò cadere Il pezzo di zucchero, Io 
* seguitai : 


I »— Veniva ella forso alla Collina 


LA RIVOLUZIONE NEL GIAPPONE 


er. dfiiiaiaiazi 
a coprirsi di manifesti di yario colore. Il 
sig. Camillo Rousset, dell'Accademia fran- 
cese, che si presenta come candidato go- 
vernativo,,fu uno dei primi a mettere fuori 
la sua profesione di fede, Il signor Ca 

lio cercò, non. ha guari, di pro- 
vare che (la rivoluzione francese, respinse 
vittoriosamente l’ invasione malgrado i vo- 
lontari del 4792. Nel 1870 la nazione si 
levò in armi e si difese così male che molti, 
guardando. indietro, finirono per credere 
menzognera la leggenda del 1792. Ma i vo- 
lontari a nulla valgono quando non sono 
riscaldati da quell entusiasmo eroico che 
Napoleone I chiamava, fuoco sacro. Ed è 
assurdo il sostenere che inefficace e vano è 
l'entusiasmo nelle guerre combattute per la 
difesa del patrio suolo e che il còmpito di 
Querreggiare per l'onore e per l'esistenza 
della patria vuol essere lasciato agli eser- 
citi regolari. 
Le riunioni pubbliche sono molto fre- 
quentate. Le cose procedono ordinatamente. 
Vi si entra provando con opportuni docu- 
menti di essere elettori e di appartenere al 
circondario nel quale ha luogo la riunione. 
Gli, oratori non dimostrano generalmente di 
essere molto pratici della tribuna. Quindi 
spesse fiate sono punto interessanti, Le can- 
didature governative ebbero sempre a Pa- 
rigi poche probabilità di riuscita. Oggi poi 
dubito che cresciate sieno le loro probabi- 
lità. 

Il partito, che s'intitola conservatore e 
che sospira però dietro ai più ardimentosi 
cambiamenti di governo, cerca di destare 


nel cuore della borghesia il pauroso so- | 


spetto che il trionfo dei repubblicani debba 
avere per inevitabile corollario il. risorgi- 
mento della Comune. Il Soleil esclama sta- 
mane: « Ecco il Comitato centrale, il fa- 
moso Comitato centrale del 18 marzo, pronto 
a ricostituirsi. » Le quali parole sono dette 
a proposito d'un proclama della ‘ democra- 
zia repubblicana socialista della Senna. 
Per qual ragione non dovrebbero i socia- 
listi (esprimere i loro voti con quella. me- 
desima libertà che è lecita al Comitato le- 
gittimista ? Il Comitato legittimista avyersa 
la repubblica e non ci dice che cosa vor- 
rebbe sostituire ad essa. Egli è vero bensì 
che, per conoscere. questo segreto disegno, 
non abbiamo bisogno di interrogare il conte 
di Chambord. Ma il proclama dei socialisti 
è troppo esplicito e pecca per eccesso, dove 
quello dei legittimisti pecca per difetto. 
Nel programma di questi socialisti si leg- 
gono tutti gli articoli del programma. de- 
mocratico, dalla separazione della Chiesa e 
dello Stato fino all'abolizione, della pena di 
morte. Dovrà forse temersi un novello in- 
cendio dei. monumenti nostri e una nuova 
serie di calamità somiglianti a quelle che 
segnalarono la breve esistenza della Co- 
mune, perchè è piaciuto ad un Comitato 
di proclamare la necessità, per il bene della 


società umana, di surrogare l'imposta pro- ' 


gressiva al presente sistema tributario, la 
retribuzione. di tutti gli uffici, la trssfor- 
mazione di tutte le prigioni in colonie pe- 
nitenziarie, ecc,? Oggi la popolazione è in 
condizioni d'animo insolitamente temperate. 
Quale responsabilità non s'aggraverebbe so- 
pra coloro che la spingessero ad uscire 
dalla sua mod ione coll'eccitare in essa 
dei terrori i ! 

La pronta rassegaszione allo smembra- 
mento della patria, la pronta sottomissio! 
al giogo straniero, non erano mai state ri- 
guardate finora come onorevoli titoli. Oggi 
le icose.si veggono e giudicano altrimenti. 
Dopo.i disastri, della Francia. la preven- 
tiva disposizione ad accettare qualsisia con- 
dizione imposta dalla Prussia era diven- 
tatà presso gli elettori, la miglior racco- 
mandazione dei candidati alle elezioni po- 
litiche. Si poteva allora credere che que- 
sta pusillanimità fosse una dolorosa neces- 


| sita di quei giorni. Ma succede invece che 


Il Zimes ha da Parigi, 26: 

« Un telegramma dal: Giappone, ricevuto | 
qui questa,sera per.}Ja via di Pietroburgo! 
annuncia che la rivoluzione giapponese venne 
repressa, I capi ribelli, Saigo, Virino e Mu 
rata sì suicidarono, gli altri si sottomisero 
il 24 corrente. » 


NOTIZIE ESTERE, 


FRANCIA 
(Corrisp. partlcoldre déll'Orryiona) 
(W) Parigi-Versailies, 27 settembre. | 


Finora la lotta elettorale procede tranquil- 
lamento? Le mura dî Parigi incominciano | 


perchè v'odiava? Pensate un po’ con la 
vostra testa In quanto ‘al vostro da- 
narò , ella non sa' nemmeno ‘ke nie ab- 
biate. E voi dite ch’ella sta male e la 
lasciate lassù in una casa straniera... 
voi che avete proyato che còsa sia l’es- 
sere abbandonato in ta] modo! Ben sa-| 
pete ‘avere ‘pietà delle vostre sofferenze, | 
ed ella pure delle vostre he aveva; ma | 
voi delle sue non ne volete aver punto! 
Io piango, il vedete , signor Eathclif, 
io, una donna attempata e non altro 
che serva di lei; e voi, dopo aver finto 
tanta affezione e aver motivo da doverla 
quasi adorare, voi serbate ogni vostra | 
lagrima per voi stesso e ve ne state | 
così sdraiato tranquillamente! Ah, che | 
voi siete un’ fagazzo egoista’ e'senza | 
cuore | 

— Io non voglio starmene con lei = 
rispos’egli bruscamente — ma me ne 
voglio stare da me solo. Ella piange in 
modo che non posso sopportarlo, e 
benchà il habbo, quando lo chiamai una 
volta, l'avesse minacciata di strangolarla 
se non istava zitta, non volle smettere, 
ancorchè io strillassi per rabbia che la 
non mi,Jaspiava dormire, 
fuori. il signor Fathelifft — 
chi scorgendo che la perversa crea- 
tura non avea facoltà di simpatizzaro 
colle torture morali di sua cugina, 

=— Egli è nel cortile, — ei rispose: 
— dissorre gol dottor Kenneth che dice 


| 
| 
| 
| 


gli'nutori di essa se ne vantano oggi. Nel 
proolama: del Comitato di destra leggesi 
infatti: .« Chi sono adunque coloro che 
nel 1871 si ostinavano a voler precipitare 
la Francia sfinita, esausta, in una pazza 
guerra senza termine? Quali furono per 
contro ‘gli eletti della nazione che hanno 
avuto il coraggio di procurarle una pace 


| necessaria? » Questi. signori adunque, i 


Kalb-Bernard, i la Rochejaquelein, e si- 


mili, si vantano nel 1877 di aver avuto il | 


coraggio nel 1870 di cedere alla Prussia 


| l'Alsazia ‘è la Lorena. Domani potrebbero 


essi.cedere ancora. Ja. Champagne! Bella 
teopia questa delle viltà necessarie che 
si atteggiano a virtù antiche, Altre nazioni 
hanno avuto la sventara di perdere lembi 
del loro territorio, ma nessuna se ne glo- 


e e e 


che lo zio sta per morire davvero, fi- 
nalmente. Ci ho piacere, perchè sarò 
il padrone della villa dopo ‘di lui... Ca- 
terina sempre parla della villa come 
della sua casa. Non è sua! è mia. Il 
babbo dice che tutto ciò ch' ell’ ha è 
miò. ‘Tutti i suoî bei libri son miei, 
Ella m'offerse di darmeli e i suoi belli 
uccellini è la sua cavallina s'iò le davo 
la chiave della nostra stanza; ma io le 
dissi ch'ella non avea nulla da dare; 
che tutto, tutto era mio. E allora ella 
si mise a piangere e si levò una mi- 
niatura dal collo in un medaglioncino 
d'oro e mi disse che mi darebbe quella: 
v'etan due ritratti unili, da una parte 
sua madre e dall'altro lo zio, quando 
eran giovani. Ed io le risposi che an- 
che quelli eran miei e teptai di levar- 
lieli; ma la dispettosa non mi lasciò 
fare; mi dette una spinta e mi fece 
male. Io gridai ed ella si spaventò; 
senti che il babbo veniva, e spezzò il 
medaglione e mi dette una parte ; quella 
con hi fitratto di sua madre; l'allra si 
provò a nasconderla , ma intanto era 
venuto il babbo e chiese di che si trat- 
tasse e io glielo dissi. Ei prese il ris 
trajto che @il'area dala a ma e le on- 
dinò di darmi l'altro, Ella si ricusò ed 


egli.... egli la percosse e la buttò a , 


terra 0 lo strappà il medagliona o la 
di: 
E voi foste contento di voderla 


«A 


e a la A ; : 
il quale, 
levare 


riò mai o sostenne essere stata- inevi. iam, 
îabi ; op 

trini, cati bello arti, si 
seppe eli a te MI todi 


la perdita. Caddo mai in mente a 
qua) ministro italiano di vantarsi di 
avere cooperato alla rinunzia del paese al 
Veneto e alla Lombardia? Si vestanoa lutto. iy.da meritare ina medaglia d’oro 
e sì facciano dimenticare coloro, che accon- 


dal ministro d: © commercio. 

sentirono alla divisione delle loro patria; | « Nomina fra gli le sé în 
non si vantino della loro passata debolezza. ' quest'anno maggiormente dî; ‘i gio. 

I turchi, i quali dispongono di mezzi in- vani: Pigna, Bruni, Motoni, è he propone 
finitamente minori di quelli della Francia, altri a modello di condotta, <<“ +0 
dimostrano ora quanto possa la ferma vo- | « Il presidente ringrazia i ministri ed i 
lontà di combattare. I sottoscrittori,del pro».| rappresentanti dei. ministri iper aver 
clama della destra non hanno dunque nep- mostrato, intervenendo; l'interesse che 
pure il valore morale dei turchi d'oggi! dono per l’Istituto e per tutto ciò che ri- 
All'Unione dei conservatori non riesce fa- guarda la pubblica istruzione. Spera che 
cile dissimulare i suoi dissensi. I bonapar- qualcuna delle autorità vorrà dirigere una 
tisti non si curano di dissimulare il loro ‘ Parola d’incoraggiamento agl’insegnanti ed 
pensiero. Nella sua professione di fede il ai giovani aluoni, perchè gli uni e gli altri 
signor Paolo di Cassagnac. dice :..« Più + procedano..coll'.incominciato: impegno: nella. 
tardi, quando la Francia sarà preparata, | loro strada. 
io vi mostrerò l'aquila imperiale e vi farò} « Il presidente finisce le sue parole, di- 
sentire i possenti colpi délle sue ali. » cendo ch'egli ha grande fede nell’avvenire 

Nelle, province il governo sostiene per | di Roma e dei romani. L'indole dei popoli 
fas et nefas i suoi candidati. Uno ;di co-.) non varia; Roma, per' 24 setoli, ha mò- 
storo intitolossi « candidato del maresciallo | strato il suo. primato ‘nel mondoved ora’ è 
Mac-Mahon. » Ecco dunque l’ultima espres- | destinata: ad un impero novello nella storia 
sione del liberalismo del duca di Broglie | della crescente civiltà italiana. Ma più che 
e della sua scuola. L'Europa si dorrà di | nelle industrie, nelle! lettere, nella ‘politica, 
aver prestato fede a questo liberalismo che | Roma trova la sua più naturale\evsponta= 
odiava, non il sistema di Napoleone III, | nea influenza nel dominio dell’arte in cui fu 
ma la.persona, Costoro si reputano‘ cia=| maestra. » a: 
scuno un Machiavelli ed è ciascuno un Dopò il discorso del conte -Lovatelli ha 
semplice Giorgio Dandin. E verrà presto il’ preso la parola il sindaco-comm. Venturi 
glorno in cui non resterà loro altro con» | j] quale ha detto d'esser lieto di poter as- 
forto fuori quello di ripetere le parole del:! sistere”ad tina'festa‘utileve simpatica,» e di» 
personaggio di Moliàre: « Voi l'avete vo i aver potuto conoscere il progresso fatto 
luto, voi l'avete voluto, Giorgio Dandin;.! dagli alunni dalle parole del presidente, È 


| voi l'avete voluto; ciò vi sta bene; otcovi 
| bell'e accomodato; voi otteneste quello che 
meritavate, » 


Lat dro 


| PICCOLO. CORRIERE. DI ROMA 


Una folla straordinarià di persone era 
| presente oggi nell’ Ospizio di S. Michele 


‘ alla solenne distribuzione de' premi agli | 


| alunni, alla quale assistevano pure l' onor. 
ministro Coppino, il sindaco, il delegato di 
prefettura: per l'assenza del prefetto, il 


suo desiderio che quell’ Ospizio progredisca 
| e ringrazia }Ja Commissione..che così bene 

e con tanto zelo siasi adoperata, coadiuvata 

dall’ intelligenza dei professori è degli ‘'in- 

segnanti tutti. Gli Istituti dei poveri che 

per lo passato erano così trascurati spe- 

cialmente per ciò cho riguardava l' istru- 

zione, ora trovano una istruzione elementare 

letteraria molto estesa oltre allo studio 
\ delle arti liberali e mecaniche, 

Il sindaco ha molta fede hnegli uomini 
che stanno alla testa dell' Ospizio' pei quali 
è poco qualunque elbgio. 

Dopo il ‘sindaco dia parlato l'on. ministro 


* senatore Mamiani , il‘ segretario “generale | dell'istruzione pubblica il quale ha. detto 
comm. La Cava, gli assessori Cruciani Ali: | ché» prima di ‘significare: l'impressione ri- 
»brandi,. cav. Armellini e cav. Sansoni ,. il | cevuta da festa così geniale ringrazia  sin- 
cav. Ostini, il cav. Pignetti e molte.altre | ceramente.la.. Commissione per aver dato 
ragguardevoli persone i quali tutti .aveano | all'Ospizio nuova vita e impulso allo stu- 


preso posto sopra un palco appositamente 
innalzato in mezzo al gran cortile dell’ O- 
spizio il quale, quantunque vastissimo, era 
gremito di folto pubblico fra cui moltissime 
signore. 

Il presidente della Commissione, on, conte 
Giacomo Lovatelli, ha pronunciate alcune 
parole, delle quali diamo il seguente sunto : 

| «Da moltissimo tempo, egli ha detto, i 
romani visitano l'Esposizione di S, Michele;, 
anche quando non c'era nulla, negli ultimi 
tempi, quasi per consuetudine ci si andava, 
e pure l'ospizio era chiuso, I visitatori non 
potevano persuadersi che in una città come 


Roma potessero essere mute le officine e , 


l’arte spenta, 
| «L'anno passato, la premiazione fatta in 


| questo stesso luogo uperto ha fatto crescere 


l'ordinario concorso. 

* L'oratore ha potuto accorgerai che niuno 
di coloro i quali s'interessano alle pubbliche 
istituzioni e all’ospizio specialmente, è man- 
cato al conveguo, e» così egli non farà un 
resoconto morale nè pronuncierà un di- 
scorso. Egli prende la parola per rendersi 
interprete di quello che il pubblico" è invi. 
tato. a vedere; l'Esposizione, 

« L'Esposizione che si presenta al pub. 
blico è la prima esposizione di arti appli- 
cate, la quale quest'anno è ordinata in modo 
che tutti i disegni e gli studi fatti siano 
esposti nel compartimento ilito per le 
opere di quella stessa'officina in cui lavora 
un dato numero di alunni. Ciò serve perchè 
ognuno possa fare un esatto confronto se lo 
studio del disegno è praticamente applicato 
alla specialità dei lavori di ciascuna' offi- 

cina. 

1. «Così si potrà formare un giusto cri- 
'. terio per giudicare se siasi osservato il pro- 
gramma che la Commissione si è proposta 
di far eseguire. 
« Il presidente si loda dello zelo e del» 
‘ l'intelligenza de* suoi‘ colleghi nell'ordina- 
mento delle ‘singole parti doll'amministra- 
zione,‘ dà un pubblico attestato di enco- 
mio ai professori, signori Benedetti, Cece 

carini, Catufl c Becchetti, i quali, dice l'o- 

ratore, col loro zelo e incontrastabile va- 

lore, hanno perfezionato l'insegnamento. 


| ie 


I 
percuotere — gli chiesi incoraggiandolo, 
per certi miei disegni, a palesare le sue 
magnanime inclinazioni. 


dio e all'istruzione. 

È tornata l'epoca feconda al lavoro e i 
poveri non debbono essere ' soccorsi col- 
l’obolo, che non è che un aiuto giornaliero, 
ma coll'istruzione che è il pane di tuttà la 
vita. 

La libertà è giunta e s'addice alla popo- 
lazione italiana è romana: la‘libertà è il 
cibo:delle anime forti, ma deve essere ac- 
compagnata sempre dal lavoro, 

L'uomo non si può vantare d'essere ve- 
ramente libero solo quando egli si. appog- 
gia al lavoro, perchè ,l lavoro fa nascere 
la coscienza e la fede di sè stesso, La vera 
libertà è consigliera di grandi imprese, 

Lo spirito di beneficenza ba‘ preso ora 
un altro indirizzo, e il lavoro: e Pistru- 
zione sono il più gran benefivio dell'uomo. 

L'on. Coppino ringrazia la Commissione 
© gl'insegnanti tutti ed è' contento del pro- 
gramma d'insegnamento che si tiene nol- 
l'Oapizio, 

Dice che Roma è la città artistica por 
natura poichè ove l'occhio si volge, incon- 
tra miracoli dell'arto. 

Fa una splendida apologia dell'artista. 

Finito îl discorso, incomizicia la prémia- 
zione della quale ci occuperemo domani, lo 
spazio non permettendoci oggî di proluti- 
garci di più. 0 


«Stici che sono stati accolti con ripetuti ap- 
plausi. 
Diremo pure domani due parole dell'E- 
sposizione artistica e d'arti meccaniche. 
La Commissione amministratrice dell'O- 
| spizio è composta dei signori’ ‘conte Lova- 
tellî, cav. Giuseppe Mazzoni e avvocato car. 
Ostini. 


Ieri è terminata la presa în'colisegna per 
por parte del’ Municipio del ‘Medagliere 
Stanzani, 

! Chi nol ricordasse, l'architetto Stanzani, 
romano, morto or fa tre auni ih Russia, 
legò al Municipio còn suo testamento il 
suo raro Medagliere. 

| H numero delle monete di vari motallie 


Grande fu lo stupore e non minore 
la gioia de' miei compagni in riveder- 
| mi; e quando udirono che la loro pa- 


— Strinsi gli occhi. Mi fa male ve- 
dere il babbo percuotere anche un cane 
o un cavallo: lo fa così duramente! 


droncina era salva, due o tre volevano 
accorrere a portar le nuove al signor 
| Edgardo; ma io li trattenni volendo 


Ma da prima ci ho avuto piacere; ella 
meritava punizione per avermi dato 
una Spinta. Ma poi mi fece vadere che 
avea tutta la gote tagliate di dentro © | 
la bocca ripiena di sangue... e dopo 
aver raccolto i pezzettini del ritratto si 
appoggiò contro al muro e non parlò 
più. Non so se non può parlare per Îl 
inale. Non ci ho piacere di questo. Ma 
ell'è bene impertinente di ostinarsi a 
pianger sempre; e ha un viso così pal- 
lido e stravolto che mi fa paura a guar- 
darla. 

— E voi potete aver la chiave, vo- 
lendo? — chiesi io. 

— Si, quando sono di sopra; ma non 


| .porgergli l’annunzio io stessa. 

Quanto lo trovai mutato, anche in 
| questi pochi giorni! Egli giaceva, vera 
immagine della tristezza e della rasse- 
guazione, aspettando la morte. Sembrava 
giovane giovane; benchè avesse 39 anni 
non gliene avreste dati nemmeno 29. 
Egli pensava a Caterina, perchè mor- 
morava il suo nome, To gli “toccai la 
mano e gli sussurrai : 

— Caterina sta per venire, caro pa- 
drone; ella è viva e sana e Spero sarà 
quì stasera, 

Ebbi occasione da tremare, a’ primi. 
effetti di tal nuova; egli s’alzò a metà, 


posso salire al piano di sopra adesso, 

— In quale stanza si trova essa? 

— Oh] — esclamò egli. — Non posso 
dire a voi dòve ella è. È il nostro se- 
greto, Nessuno, nè Hareton nè gillah, 
l'hanno a sapere. MN] il avete stan- 
cato... andate via! andate via! 

E appoggiando la faccia sul braccio, 
richiuse di nuovo gli occhi. 

lo, stimai, meglio andarmene senza 
vedere il signor Eathelif{ e portar gente 
dalla villa a liberar la mia signorine, 


guardo vivamente intorno, poi cadde. in 
leliquio, È 

Appena fu.tornato in sè gli marrai la 
nostra visita forzata e la rete .che.ci fu, 
tesa alla, Collina, omettendo.bensì tuiti. 
\ particolari atti a fargli, più. dolorosa 
impressione, sia relativamente, alla bru- 
talità di Fathclif..che all''indegna cons. 
dotta del di lui figlia. 


(Continua) 


catalogo che sarà compilato, il Gabinetto 


Numismatico Capitolino diverrà interessan- 
Ren e pregevolissimo fra tutti gli altri 


Oltre le monete appartenenti alle antiche 
città della Bitino, del Bosforo. Tracio, 
della ho ,'le raccolte’ arabe, per- 
siane, tartare, bulgare, russe, polacche, ger- 
maniche, ecc , le bracteate, le ossidionali e 
contramarcate e tante altre curiosità sto- 
riche=costituiranno una rara specialità che 
invano sì cervherebbe tra le altre nostre col- 
lezioni. ri 


Fra le promozioni concesse ultimamente 
al le insegnante dell’ Università di 
Roma siamo lieti di dover registrare quella 
dell’egregio signor Labriola, il quale di 
professore straordinario di filosofia morale 
e di pedagogia è stato fatto professore or- 
dinario di questa medesima cattedra, 

N signor Labriola entrò’ nell'Università 
di Roma y'or sono tre ‘anni, in seguito a 
splendido! concorso. Allora egli aveva già 
pubblicato parecchie ‘opere, e. particolar= 
mente unò studio'sopra Socrate, stato pre- 
miato ‘dall'Accademia delle scienze di Na- 
poli e citato dall'illustre Zeller nella Storia 
della filosofia greca. Colle sue lezioni il 
professore Labriola. dimostrò poscia di es- 
sere eziandio un dotto e valoroso insegnante. 
La sua promozione ad ordinario fu meritato 
premio: degli onorevoli: studi fatti da lui 6 
dell’amorevole sollecitudine con cui prov- 
vide costantemente: all’utilità e al decoro 
della cattedra affidatagli. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 28 settembre 18T7. 


Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodi = 7639 
Termometro centigrado 
Massimo = 20,8 — Minimo = 11,1 
Umidità media del giorno 
Relativa = 41 — Assoluta = 6,72 
Vento dominante. Nord. 
Stato del cielo. Sereno. 


LOTTO 
Estrazione del 29 settembre 
28 — 19 — 30 — di — di 


Tree cf 


CRONACA GIUDIZIARIA 


STORIA DI SANGUE 


(Corrispondenza part. dell'Oruxions) 
Napoli, 28 settembre. 

Il lettore che avrà desiderato la conclu- 
sione del celebre processo e non l'lia , por 
parecchi giorni, trovata, ne incolpi la posta 
che ha fatto disperdere due mie lettere, 
Spero che questa vorrà arrivare, per giu- 
stificare l'appunto di negligonza che mi si 
potrebbe muovere 6 che iv non merito. 

Ripiglio il filo interrotto della storia di 
sangue. 

Il giorno 19 corrente, dopo due ore di 
esame, i giurati pronunziarono il seguente 
verdetto : 

Per Eusebio Castagna risposero no su 
tutte le questioni; fitenhero Antonio Ri- 
viello e Francétco Dél Buono colpevoli, a 
maggioranza di' sette, del sequestro è della 
mancatà estoréione;' colpevoli, a maggio 
ranza; Ancetto Cerràto è Paolo Esposito 
del sequestro e della mancata estorsione, 
con circostanze attenuanti. 

La Corte mise in libertà Eusebio Ca- 
stagna; e per effetto dell'art. 305, il quale 
dà facoltà alla Corte di rinviare il giudizio 
degli accusati ad altra sessione, quando il 
werdetto dei giurati è a maggioranza-di 
sette sopra cinque, e quando reputi che 
essi si sieno ingannati sul fatto principale, 
rinviò il giudizio per Antonio Riviello © il 
prete Del Buono. Esposito o Cerrato furono 
condannati ad otto anni di reclusione, 


Roma 


Chi commise l'omicidio? chi strangolò 


Donato Izzo? chiederà il lettore. 

È ancora un mistero. pei giurati salerni- 
tani, e lo sarà pet ua pezzo. 

La ‘giustizia intantò, dopo tre anni, dopo 
tanto spese e tanto' fatichi», non ha saiolto 
il terribile. problema, ‘e: l'incoerente ver- 
detto è lì a testimoniare la sapienza di al- 
cuni giurati. 

ca 


NOTIZIE. TEATRALI ED ARTISTICHE 


Stasera, domenica 30, al teatro Valle 
si rappresenta Adriana Lecouvreur. \l 
pubblico accorrerà certamente numeroso 
ad applaudire la signora Fantecchi-Pie- 
triboni in questa parte ch'è, come si 


suol dire, la pietra di. paragone delle | 


prime attrici. 

—'I giornali di Trieste ci giungono 
pieni di rassegne e di ‘fesoconti del 
Mefistofele del maestro Boito rappre- 
sentato a quel teatro Comunale, Essi 
confermano il'succassoò già riferito dal 
telegrafo. I pezzi che piacquero mag- 
giormente sono precisamente quelli stessi 
che furono applauditi a Bologna, a Va- 
nezia, a Torino, a Roma, in Ancona : 
il prologo, il quartetto , la, morte di 
Margherita, il Sabba classico, l'epilogo, 
L'esecuzione è stata buona, quantunque 
il basso Dondi, ottimo cantante, non 
abbia interamente corrisposto come at- 
tore &' quanto il pubblico s'aspettava. 
maggiori applausi furono pel tenore 
Barbacini e per la signora Fossa. 

— HAI teatro Pagliano è andato in 
iscena lo straordinario spettacolo tanto 
strombazzato da alcuni giorni, vale a 
dice il paMjere di Biviglia eseguito 
dalla signora Doriedio, dal baritono Al- 
dighieri e dal tenore Maiira!li. La prima 
sera il teatro era pieno, ma paré clie 
il pubblico non sia rimasto interamente 


ldighi 
adatta al tenore 
le soverchie lodi dalle quali era stata 


valente sovratutto nel canto d’agililà, 
ma ‘ancor lontana dal contendere il 
primato alla Patti-e all’Albani, come 


di Siviglia è stato concertato con gran- 
dissima fretta e colla negligenza che 
sempre si lamenta ‘quando si tratta di 
capolavori italiani. 


BIBLIOGRAFIA 


Za colonia parziaria ; studio di C. Ber- 
tagnolli. Roma, tipografia Barbèra 1877. 
In un piccolo volume di 230 pagine, 

Stampato cogli eleganti tipi del Barbèra, il 
signor, Bertagnolli espose tutte le vicende 
della colonia parziaria dalle antichissime 
origini sue fino ai tempi presenti e di- 
scusse con notevoli argomenti questo. im- 
portante soggetto. Ci parve ammirabile il 
suo lavoro per la grande copia e somma 
precisione delle notizie, che il.lettore può fa- 
cilmente riscontrare mediante le nute ag 
giante ad ogni capitolo e le quali ci pre 
sentano una completa rassegna bibliografica 
dei libri di tutte le principali letterature 
antiche e moderne attinenti a questa ma- 
teria. Imperocchè il signor Bertagnolli, se- 
gretario nel ministero d’agricoltura e com- 
mercio, conoscendo perfettamente la lingua 
inglese e la tedesca e la latina, attinse a 
tutte le fonti che queste tre lingue, non 
che la francese e l'italiana, gli permette- 
tevano di ricercare. E considerando insieme 
l'esposizione ordinata .e chiara, lo stile sem- 
plicissimo e schiettamente italiano, la va- 
lorosa critica infine del sistema della co- 
lonia parziaria, che il lettore incontra in 
questo volume, noi non possiamo restare 
dal compiacerei che nelle amministrazioni 
dello Stato si appalesino dei. giovani così 
intelligenti e studiosissimi .e dotti come 
l'autore di questo libro. 

La parto storica occupa quasi i due terzi 
del volume. Non si può immaginare un la- 
voro più conscienzioso e più completo, Il 
sig. Bertagnolli , incominciando dai tempi 
i più remoti e dai più antichi popoli, fa la 
| storia della colonia parziaria in Europa du- 
| rante il medio-evo e in tutte le principali 

parti del mondo durante l'età moderna. Nè 
| vi è affermazione che non sì appoggi sopr: 
| le citazioni di tutti gli autori e documenti, 
| onde coteste notizie storiche relative alla 


colonia parziaria si possono trarre. Dalla | 


| quale esposizione risultano manifestamente 
î seguenti fatti: 4. Che la, colonia parzia= 
ria, in luogo di essere di origine |; 
| di costituire un tratto caratteristico e 
ciale della nostra razza, è un fatto gene- 
rale, che, sotto il dominio dell'economia ru 
rale, si verifica , sotto una forma o sotto 
l'altra, quasi necessariamente , in tutti i 
tempi, sotto tutti i climi 6 presso tutte le 
razze che popolano.la terra; 2. Che la co- 
lonia parziaria appartiene all'infanzia del- 
l'agricoltura ed è la forma dominante del- 
l'esercizio di questa presso le popolazioni 


Mau- 
relli. E alla sigari Donadio nocquero 


preceduta. Ci scrivono da Firenze ch'è 


taluno voleva far credere. Il Barbiere 


antiche ; 3, Che essa tende a scomparire: 


affatto col progredire della civiltà e col 
crescere noi proprietari e nei coltivatori il 
sentimento del loro personale interesse e 
nellatsocibtà il sentimento dell'interesse ge- 
noralo, 1 sig. Bertagnolli: ‘mostra infatti 
che, mentro sino a tempi non lontani an- 
cora il sistema della colonia parziaria ora 
stato. praticato da tutte le nazioni 
fopa, ora esso è scomparso interamente da'- 
l'Inghilterra; sa ne veggono appena alcune 
raro traccie nol Belgio e nella ‘ermania; 
è stato abbandonato completamente. nella 
parto tedesca dell'Austria e nell'Olanda; si 
dileguò da pressochè la metà del territorio 
franceso e appunto nei dipartimenti più rio- 
chi @ inciviliti del Nord, mentre dalle al- 
tre parti di quel territorio se ne va con un 
progresso continuo e visibilissimo; va per 


le contee degli Stati Uniti d'Ameri 
yora attivamente per sopprimerlo. 
Nell'Italia postra il sistema della colonia 
! parziaria si è ritirato quasi per intero dalla 
grando pianura che sì stende sulla sinistra 
del Poe nélli quale; pochi secoli addietro, 
era Îl sistema predominanto; sì lavora per 
abbandonarlo nella provinoia di Cuneo; di- 
minviace rapidamente in quella di Torino; 


nell'Agro alto milanese e sal Cambsco, nel ' 


Priuli è sul Trevisano, cedettò il luogo ad 


| un Sistema di fitto misto a colonia purzia- È 


ria; il quale accenna. alla totale -soppres- 
siono di questa; nella Valtellina si tende 
ad adottare la coltivazione a giornata ; anche 
dalla Liguria la colonia parziaria si dilegua 
a poco a poco, Essa mostra di volensi ritirare 
dalle provincie di Piacenza, di Reggio, di 
Parma, di Modena, ed è pure in diminu= 
zione nella Sicilia. 

E più monta notare, dice il Rertagnolli, 
che in tutti i luoghi, cosi all'estero come 
all'interno, nei quali la colonia parziaria è 
stata abbandonata, Il mutamento è condde- 
rato come uno degli avvenimenti i più ‘fo- 
lici per l'agricoltura, per la produzione del 
paoso 0 por lo condizioni economieh 
rali dei lavoratori, Infatti, nei paesi setten» 
trionali, che hanno abbandonato già da pa- 
recchio tempo il sistewa della coloni», si 
vedo un'agricoltura progredita è ricca, una 
popolazione oporo4n e ben natrita. Il sistema 
della colonia parziaria si ritira inganzi ad 
ogni progresso dell’ agricoltura, dell'istru- 
zione e della civiltà, 

della ricchezza pubblica, e particolarmente 
| per il prospernre dell'industria è il'erdso.ire 
s della popolazione non agricola, che obbli- 

gano i proprietari e | coltivetori a non li- 

mitare la produzione ai bisogni proprii e 
| delle propîte famiglie, ma a preparare e- 

ziandio la mataria’ prima per gli opifici e 

per l'alimentazione degl'ivdustriagti, 

Questa tesi, parte cconowlca e parta mo- 

' rale e sociale, oltre al sostenerla colla 
| storia delle vicende della colonia parziaria, 
| l'autore sj sfopza ancora, provando il molto 
suo ingegno e le sue cognizioni, di sostenerla 
smell'ulima parto del suo volume, la quale 
! meritorebbe eziandlo, per la sua Importanza, 


un esame speciale. Poichè ci manca lo 


a quest’esame, ci basti segnalare questo «tudib 


dottriu; 
parte storica, speriamo sia suflicient 
ai nostri lettori un’idea dell’importan: 


considerazione. 
Ma Ja tesi sostenuta dal si 


del sig. Bertagnolli, affinchè le 
persone studiose” dell'argomento possano ri- 
cercarlo. Quanto noi abbiamo detto circa la 
dare 

di 
quest'opera, per ogni rispetto meritevole di 


Bertagnolli 
non ci sembra sia stata riguardata da lui 
Sotto tutti gli aspetti. Egli si dichiara as- 
solutamente contrario alla colonia psrziaria, 


non considerando che la miglior bontà di que- 


sto o quel sistema di 


dalle cond: 


sono rendere ottima la colonia parziai 


vede che l'introduzione della col! 


giornata in quelle regioni non è stata senza 
influenza sullo straordinario e perniciosis» 
sîmo sviluppo del consumo delle bevande 
alcooliche, Certamente la coltivazione a 
giornata e il concentramento dei terreni, 
mediante la costituzione di grandi proprietà, 
permettendo di sostituire al lavoro dei gior- 
nalieri quello ben più efficace delle mac- 


chine, darebbe un prodotto assai maggiore. 


che risulterebbero da questo nuovo stato di 


questione sociale in quel paese un carattere 


di particolare gravità? Non è certo questo 


l'ideale degli stati civili, i quali tendono a 
far prevalere tali istituzioni chi 
di accrescere le differe: 


prietari e dei lavoratori, le diminuiscano 
le facciano gradatamente scomparire. Nè 
può certo paragonare, in ‘genere; la condi- 
zione dei lavoratori a giornata con quella 


perosi ed economi, diventano proprietari e 
migliorano notevolmente la luro condizione. 
Quando il sig. Bertignolli avesse abbrac- 
ciato. tutto il vasto problema della colonia 


conosciuto di dover assegnare, alle misere 
sorti di parte de' mezzadri in quella con- 
trada, delle cagioni che avrebbero reso meno 


ziaria. 

Ad ogni modo il suo lavoro merita, come 
abbiamo già detto, l'attenzione di voloro che 
studiano con amore questi argomenti. E a 
noi parve molto onorevole per l’egregio au- 
tore e per l'amministrazione a cui egli ap- 
partiene. 

paesi a SPREA ERRO la 0 III 


NomIZzIE INTERNE E FATTI VARI 


. — La Gazzetta 
Piemontese annunzia che il 27 è giunto»da 
Valdieri a Torino S. M. il Re, il'quale 
ricevette subito in udienza il ministro del- 
l'interno. 

Onoranze a Vino Bixio. — Lég- 
giamo nei giornali genovesi : 

GI: italiani ‘residenti a Suez hanno pre- 
sentato al comandante del vapore Batavia 
in occasione del suo giò în quel porto 
un indirizzo nel quale dichiarano di as- 
sociarsi al'lutto di Genova © di tutta Italia 
e lamentanò di non pòtere essi pure prender 
parte alla manifestazione del cordoglio e 
alle onoranze che Italia tutta prepara pel 
ricevimento delle ceneri dell' illustre ge- 


— Nella seduta del orrente del Consi. 
glio comtinale» di Milano vennero fatte le 
seguenti nomine di sette assessori titolari 
per il biennio 1877-1879, e di tre assessori 
supplenti: 

‘Ad assessori titolari vennero eletti: 

Negri cav. Gaetano, con voti 44 — Ser- 
volini comm. Carlo, id. 43 — Ancona av- 
vocato Giuseppe, id. 42 - Cav. Gioachino 
Tagliasacchi, id. 35 — Cav. Stefano Labus, 
id. 31 — Avv. Agnelli, id. 35 — Conte 
Annoni Aldo, id. 34. 

Ad assessori supplenti : 

Dott, Carlo Reale, con voti 43 — Nobile 
Luigi Cusani, id. 41 — Avv. Prancesco 
Lovati, id. 41. * 

Rettificazione, — Dalla Direzione della 
RSfaola'arperibie di agricoltara ‘in Milano 
siamo pregati di rettificare an èrrore incorso 
nella ristampa del manifesto risguardante 
l'ammissione a quella Scuola pel venturo 
anno scolastico, 

Art. 5 (lett b) Specchietto dei 
negli esami e nello intero bien 
crduta la laurea ; loggasi inve. 
ecen nello intero frignnio, ece. 


ATTI: UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 29 sottembro 


voti ottenuti 


che ha pre 
Specchiéito, 


! contiene: 


anzi all'incremento | 


' 
| 


| Rogio deoreto 2 settambre che costituisce 
ln corpo morala. il pio lageito dal fa Vincemo 
Sartori a favoro dei poveri vecchi del comune 
0 parrocchia di Anditore (Pesaro). 

2. Regio deorato 24 »gosu: che concede fa- 
coltà di occupare la areo e deriraro le acque 
descriîts nell'annieso” elenco agli individui e 
alle ditte nel melerim - nominati. 


3. Disposizioni nel personale giudiziario. 


oltura non dipende 
solo dal sno pregib intrinseco, ma ben anco 
ioni dei luoghi, dallo stato delle vie 
di comunicazione, dalia prossimità dei mer- 
cati e da molte altre circostanze di questo 
genere, le quali variano infinitamente e pos- 
n 
paesi dove la coltivazione a giornata sa- 
Pebbe un pessimo sistema. Il signor Berta- 
gnolli magnifica i vantaggi materiali e mo- 
rali che i paesi settentrionali hanno ritratto 
dall'abolizione della colonia parziaria e non 


Ma la pubblica ricchezza cresciuta ci com- 
penserebbe forse delle gravi conseguenze 


cose? Non vediamo forse in Inghilterra la 
popolazione delle campagne. divisa, come 


quella delle città , in due grandi classi, i 
cui interessi discordanti conferiscono alla 


dei mezzadr', che il più delle volte, se o- 


parziaria in Toscana, forse egli avrebbe ri- 


n luogo | esiste ora un’ alleanza fra i tre impe= | ®Mnistia per gl' insorti e pei capi; colonie 
e le cagioni di | ratori che li vincoli solidariamente ia) su terreni governativi per sfuggire alla di- 
ostilità tra le due classi sociali dei pro- | verso dell'altro. 


invincibile l'orrore suo per la colonia par- | 


La Dinziono generale dei telegrafi fa.. 


noto cl essendo interrotta la linea tra- 
sanilinaà al di là di Buenos-Affes, "i t& 
legrammi per la costa occidentale dull'A- 
merica del Sud inviansi per posta senza 
vapiazione di tassa 


NOTIZIE ULTIME 


L'anor. Depretis aveva deliberato di 
uscire oggi e recarsi al ministe:u di fl- 


nanza, ma crediamo ne sia stato tral» ) il seguente tolugremma al deputato Colo- 


| omini, 


| ligenza, le questioni riguardanti la pace | 


| austro-ungherese e senza la piena tutela 


pl pi 
no Toth, presidente 
minazioni di Pest: È 
« In nome del governo imperiale e della |" 
nazione ottomana esprimo i più sinceri rin- 
graziamenti alla nobile nazione magiara per 
le illuminazioni e le felicitazioni colle; 
ha celebrato le vittorie delle truppe 
riali. Reputo un gradito dovere di far note 
queste simpatie e sentimenti fraterni a tutti 
i comandanti e generali, 

« MuSsTAFÀ 

< ministro della guerra provvisorio. » 


I fatti di Volo e di Larissa 

Il Times ha per dispaccio da Alene 26: 

« Una cannoniera italiana è giunta ieri 
a Volo onde fare un'inchiesta sui disordini 
commessi dai baschi-bozuks , ed il console 
italiano a Volo parte quest'oggi per La- 
rissa onde accertare gli oltraggi commessi 
colà contro sudditi italiani. » 


tenuto dal un po’ freddo e umido. 
Ci si assicura che il comm. Borgnini, 
direttore generale delle strade ferrate 
Meridionali, è stato chiamato a Roma, 
per procedere ad una revisione della 
Convenzione pel riscatto di quelle linee 
e per l’esercizio delle varie reti. 
L’onor. Depretis confida che il mini- 
stero si metterà d'accordo rispetto alla 
Convenzione , la quale potrebbe esser 
firmata fra pochi giorni, 


MORTE DEL CARDINALE RIARIO SFORZA 
(Dispaccio part: dell’Opinzone) 
Napoli, 29 settembre, — Il cardinale 
arcivescovo è morto, assistito, secondo 
la sua ultima volontà, da’ Padri di Monte 
Vergine. Grande folla è radunata davanti 
all’Episcopio, dov'è proibito l’accedere. 


incominciano ad agire | 
e fecero saltare in aria una polveriera 
turca. 7 


a ni Czernovitz, 29. — In seguito al cat- 
CONGRESSO A ROVIGO d'a tivo tempo, la conati ne delle ope- 
(Dispace rt. dell'OPIMIONE) Telegrafano allo stesso giornale da Bel- | razioni nella Bulgaria è i irapos- 


grado 26 : 

« Una quantità di munizioni ed alcuni 
cannoni di montagna sono partiti da Sera- 
jevo alla volta di Visegrad. Si risentono 
molto gl'inconvenienti dello stato d'assedio. 
Molti cristiani furono arrestati in seguito 
a discorsi troppo liberi, altri per sospetto 
di avere rapporti con gl' insorti e saranno 
sottoposti ad una corte marziale. La città 
ed i dintorni formicolano di spie del go- 
verno. Eccetto gli armeni, i quali riman- 
gono ai loro posti, tutti gli altri cristiani 
sono congedati dal servizio governativo e 
soffrono grandi privazioni non avendo mezzi 
di sussistenza. 

< Prevale'grande discordia fra i capi 
degl’ insorti, Parecchi propongono di trat- 
tare col vilajet governativo ed un Comitato 
ha aderito di presentare la sua sottomis- 
sione alle condizioni seguenti: Completa 


sibile. 

Una ritirata dei russi dalla Bulgaria 
non è strategicamente necessaria. Essi 
resteranno trincerati nella linea di Si- 
stova , Biela, Tirnova, Selvi, Lovatz, 
Poradin e Nicopoli. I russi di Schipka 
riceveranno le munizioni. per la via di 
Selvi. 


Rovigo, 29 settembre. — Oggi è qui 
stato inaugurato il sesto Congresso ve- 
neto degli allevatori degli animali. 

Vennero fatti due discorsi: uno dal 
comm. Casilini, a nome del Municipio; 
l’altro dall’on. Luzzatti per la Commis- 
sione. 


rendi trio 


GUERRA. RUSSO-TURCA 


(Dispacci particolari dell’OPINIONE) 


Buda-Pest, 29. — L’importantissimo 
discorso del ministro Tisza venne in 
alcune parti inesattamente comunicato 
dal telegrafo. | 

Tisza dichiarò che non vi fu mai nè 


| pendenza dei degs; soccorsi del governo 
clic | per contribuire alla ricostruzione delle case; 
Soltanto dal 1873 in poi esiste un | soecorsì per acquistare il bestiame © lo so- | 
amichevole accordo fra i tre governi | mènti necessario alla prossima stagione; 
imperiali per trattare, di comune intel- | infine duè anni d' esenzione delle tisso. ’ | Azioni Tabiechi . .; è 
« Gl’insorti esprimono specialmente il | Strade ini datto 6 007 
europea. senza alcuna solidaria coali- | desiderio che per l'avvenire i dignitari 6ec- | Obbligazioni detto... 
zione. clésiastici più elevati siano nominati dai Rod e, Parte onali 
ll fatto che uno dei governi impe-  bosniaci» indigeni e nou come sinora dai rem O (ere) 
iali V i i altri Rreci e dai fanarioti. Taluni fra i più in- | 
riali, contro l’esplicito parere degli altri A | 
due, intraprese la guerra, non implica fond ke degni ea ngn p Di | BORSA DI ROMA 
negli altri due un obbligo verso quello va a 7 su i pi rtl: fi | 20 settembre 1877-(ore.J pom.) 
che fa per proprio conto la guerra in | verno, promettendo "loro piena amnistia | Il leggero ribasso statoci inviato ieri sera dai 
Oriente. î soccorsi. I begs stessi, promettono la rico- | doulevarda di Parigi influi poco sulla Borsa 
Qualunque sia l'esito della guerra,  struzione delle case, assicurando i rifugiati data ese di 
nella conclusione della pace. nulla si che il governo rinuncierà alla riscossione rota di Riad AIA! 112. per liqui- 
farà senza il consenso della monarchia delle decime, e darà soccorsi ai rifugiati 


Altri valori intrattati, 
pel bestiame è le sementi. » Più deboli i Cambi. 


Austro-Italiana 
Azioni Tabacchi 


degl’interessi della monarchia stessa. 


Le finanze della Russia Lonàre Meran JRE 
ca Rigteabu ta Lo Standard ha per dispaccio da Ber-| Oro 21 96. 
Serivono da Pietroburgo, 23, alla Wie lino, 25: Ì (Ore 5 pom.) 


ner Abendpost i 

« Si attendono con grande ansietà noti- 
zie dal teatro della guerra. Le enormi per- 
dite immersero nel lùtto migliaia di fami- 
glie ed agitano il popolo. Secondo si dice, 


<« È molto probabile che il governo russo | Più debole ln Rendita par liquidazione, il ri- 
emetterà quanto prima un nuovo prestito porto essendo salito gradatamento da }5 a 25 
all'interno in piccole cartelle pagabili in entesimi; sì foco 77 80 a 77 75 por liquida» 
oro. Allo scopo di agevolarne il colloca. zione @ 78 fine prossimo. 
mento, esso intende di dare al prestito il s 


sono pròssimi' grandi cambiambiti hella di- carattere d'un prestito a premi od a lot- FIRENZE 28 20 
pi pi 
rezione supreme: dell'esercito.» Sì dice cho teria, » SE a 500. mecha 
il conte Kotzebue, un generale vecchio, e- = Lesina Simei LI I SN 
Sperto e prudente , il quale prese parte a Le pretensioni turche. Francia a vista... 109,85 v| 100.85 v 
tutto le guerre turche , sia stato chiamato Il giornalo ‘turco Zassiret, do "Ti Pro MasiQRAlE Ei RA 
si FER Er i. ù Politiche Correspondenz, dico che la Tur= As. Banca Nat « ... [1923 — > \09B E © 
1o tato delle cole ooo ato go Petamente. chia, a:la prossima conclusione della paco, Strade ferr. meridionali — 367 
‘0 siato delle cose, cons'gliavanò alla guerra gove chiedere alla Russia la cessione della igazioni dette {=* 
© v'itmmaginavano ‘che fosso soltanto una: Crimes 6 dell'intero litorale asiatido sino s per e roti) Moe a 
promenade  militaire per. giungere. dopo Batum, Qui mobiliare 6005 — » 
edera a brenta) hanno La Ci lens porò creda cho Îl go- riali 3 Ì Pi - 
ornizi cambiato linguaggio è perdettero 0- verno ottomano sia disposto a coneludere Ren.it.5*| god. Ilug. 77 57 —im. 77 
gni credito presso il popolo. La loro infe- 12 pase se gli ;si atisco l'integrità del ag» sui 8 fr 
lice influenza ci.costò pur troppo 100,000 territorio è l'esblasione d'ogni i usa PARIGI (oro 37 pom.) 28 ES) 
uomini valorosi 0 forti, che in parto sog- estera nei suol affari interni. hi Rendita Francese 3 0/0 89 37, 60 25 
giacquero al nemico, in parte alle ‘malat- x » » 500 105 42| 10527 
je, 0 di cui un piccolo numero ritorna mu- Roca iran sod n_-| ne 
tilato ed infermo in patria. Sì è concordi DISPACCI-ELETTRICI > +" 5010; de 70 95 
soltanto nel dichiarare che bisogna fare Perr. lombardo-venota . 167-| ice_ 
tutti gli sforzi è per “raggiungere lo? scopo * (AGENZIA STEFANI) Ale: Regia. tabacchi —-| —_ 
prefisso, Si adottano quindi i provvedimenti Piton Fon DE ee sa -| 27- 
necéssarii per una campagna d'inverno. Il La Aja, 28, — Assicurasi che il mi- Obbligazioni losibardoè 225 i: si = 
generale Totleben, il quale ha ricevuto l'or- nistero ha dato le sue dimissioni. Jbbli U2-| 243— 
dine di partire pel Danubio, ha l'incarico di Bruxelies, 28, — Il. principe. impe- = — — — 
rinforzare le posizioni che le nostre truppe riale è passato questa sera per Bruxel- Cambio tull'ina -- x) Ha tt 
occuperantio durafite l'inverzio, nonchè lé le- 19g, diretto al castello di Dave. Consolidato inglese, . |, 95121 +55 
ate'dì porité; Si spedi una quantità di lamine Napoli, 29. — Alle ore 8 di questa 
di ‘ferro. per costruire un ponte di pontoni © attiva il cardinale Riario Star I VIENNA Pi] PA 
chè possa resistere anche al ghiaccio sul ra]. TA, ar | Mebiliere, sassi] 21150) 2% 
Danubio. Vestiti d'inverno e stivali furono | Civescovo di Napoli, è morto, | Lombatdo 88 
ordinati non solo in Russia , ma anche al- ! Berlino, 29. — Il Consiglio federale | Aurina o A setriaea | | 108 — to — 
l'estero. è convocato pel giorno 8 ottobre. * Banon Nazionale. 856 —| sse_ 
PEA di a 
della riserva soto stivamento eretti, © , 902008, 29. — È arrivato il vapore | Arfunte sovv: 22] “ibtan) “telo 
pr cui fra pochi. mesi potranno partire pel Batacia, colle, ceneri di Nino Bixio, , Cambio su DE, 11798] 119 % 
campo altri nomini api ee Ò - © Rebdita Austrikca 66 80 
100,000 Vi apparten- Domani avrà luogo la cerimonia del ri 8-4 
gono in primo luogo i 52 battaglioni for-  Cevimento e del trasporto nel civico ci- < » inoarta 64145) 64925 
mati dalle truppe locali e di fortezza. 1 mitero. Price Bank PERSIA | Srel 05 
gie volontarii della, prima categoria Nelle elezioni comunali, sopra 60 con- ii 
sono ber le più trattenuti per far loro pas- siglieri, furono eletti 55 rogressisti. BERLINO 27 2 
sarò ‘gli esami d'afficiale, ondè colmare i 8 ’ t Ù” P Austriache 464 50 467 50 
numerosi vuoti nell'esercito, Anche nei col- ; Dispacci della guerra Mobiliare. | Mur Pa - 
legi militari dev'essero abbreviata l'istra- A x , Rendita lidliuna 70 60 =» 
zione per poter inviare queì giovani all'e=: Costantinopoli, 28.— Reouf pascià fu. Rabasehi . .., . e val n 
sereito in questo Inverno stesso, » i chiamato a Costantinopoli e parti oggi, Rendita Taroa..... - Pa 
< I treni senitarii ni in grando atti-.! da ficiumia, Egli è rimpiazzato da Takir | LONDRA n s 
vità, I treni qui gianti hanno già ricevuto | pascià. , 
l'allesticionto d'inverno, cioè doppie finéstre, |‘. Il cattivo tempo continua verso il Da- fa fiore 95.112, a — —|985/8, a 95314 
Î =. n 

stufe, coperte calde, ecc. e sono perritornare | nubio. lo 
onde riportare nuovi foriti e malati; Sfortu- | Costantinopoli, 28. — È smentita la Ciglia 


natamente parecchie linee cercano di ap= 
profittare dei treni sanitarij per arricchirsi 
in modo anti-patriottico, I giornali si la- 
gnano di queste Indegnità, e specialmente 
della linea Kiew-Brest. » 


voce che il principe Hassan abbia pas- 
sato il Danubio. | 
Pietroburgo, 29. — Per ordine del 
gwanduca Nicolò il corrispondente dello | 
Standard fu allontanato d.ll'esercito e 
dalla Rumania per avere comunicato i 


GIACOMO DINA, DinertonE, .. 
RommaLpo Giovanni, Gerente, 


| PRESTITO, 


Un prestito rumeno. mozipent dei sone; PRATI i $ DELLA | 
Il Wiadomosti di. Pietroburgo sssieura Il Golos ha da Igdyr, in data del28: fl Città di | 
che il padre del principe Carlo di Rume- ‘© « Malgrado un tempo burrascoso, i Napoli 


nia, il principe Antonio di Hohenzollern, 
ha conchiuso a Berlino. uu prestito segreto 
e che la prima rata di 8 milioni di fran- 
chi sarebbe già stata spedita a Bucarest, 
Bratiano forma un nuovo corpo di 20,000 


turchi attaccarono l'ala destra dei russi 
presso il passo di Karavanserai, Il com- 
hattimento. durò fino a notte. Dopo l’ar= 
rivo di rinforzi russi, i turchi si. riti- 
rarono. Le perdite. non sono ancora co- 
{ nosciute, Il colonnello Kabnin e il te- 


|_ Vedi l'avviso în 4. pagina» 


"TRITO er E a 


BANCA TIBERINA 


Gli uffici e cassa di detta Bancas:aranino 


I ringraziamenti turchi agli ungheregi, 
Il ministro della guerra di Turchia spedi 


nente colonnello Midiran rimasero fe-| trasferiti il 1° ottobre prossimo nel: palazzo 


| 


| 


Raggi, via del Corso, N. 473, primo»piapo: 
Roma, 28 settembre 1877. 


riti. I russi occuparono alcune forti 
| posizioni, sulle quali passarono la notte.» 
\ 


| ‘’Non più Medicine 
se PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza medicine, 


Ù senza purghe nè spese, mediante la 
deliziosa Farina di saiute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Quattro volte più nutritiva che la carie, economizza anche 50 volte 
il suo prezzo in altri rimedi. _ 


la economizza mill 
> radi; 


. Cura n. 49, 
indigestione, nevralgia, insonnia; asma e nausee. 

Cura n. 46,270. — Signor Roberts, da consunzione polmonare, con 
tosse, vomiti, costipazione e sordità di 25 anni. 

Cura m. 46,210. — Signor dottor Medico Martin, da gastralgia e îr- 
ritazione dì stomaco che lo faceva vomitare 15 a 18 volte al giorno, 
e ciò da otto anni. 

Cura n. 46,218, — Il colonnello Watson, da gotta nevralgia e eosti- 
pazione inveterata. 

Cura n. 18,744. — Ìl dottor medico Shorland, da idropisia e costi- 
pazione. 

Cura n. 49,522. — Il signor Balduin, da estenuatezza, completa pa- 
ralisis della vescica e delle membra per eccessi di gioventà. 7 
di kil. 2 fr. 50.0; 12 kil. 4 r. 
50 e.; 6 kil. 36 fr: 12 ckil. 65 fr. 
scatola da 1{2 Kil,.4 fr. 50 c.; da 


Rivenditori: in Roma N. Sinimberghi, farm. della Legazione Britan- 
nica, via Condotti — L. S. Desideri, via Torre Sanguigna — Brown ‘e 
figlio, Fontanella Borghese — A. Dante Ferroni — Francesco Vitali — 
Gualtiero Marignani — Drogba Achino, cnr Montecitorio 116 — 
Frank Cook, farm. ingl Corso 496-497 — F. Donzelli, farmacia 
— Ottoni di Pietre inei, al Corso, 199 — W. Lowe, farmacia, 
piazza di = renio Bertani, via Torre Argentina — Berga 
maschi, e Muratte, 10, 11, 12. 


PER USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 
sarta e modista 


SPECIALITÀ 


Lo sviluppo straordinario che ha 
preso anche în Italia Ya Macchina da 
Cucire prodotta dalla Società so- 
pra Azioni per la Pabbricazione di 
Macchine da Cucire già FRIS TER 


Fiori Concorso all'Esposizione: d Igiene N) dolla |.#' Trattamento curativo della Tisî Polmomare di ogni grado { > 
dpr 8 dino UNA: DAMIGELLA Svis- | Î di Tist è Laringea, o în generalo delle atfozioni di Petto | RNIE 
CI wi passa, n dell'età 0 della Gola. Guarigione pronta 6 sicura tanto per le Ernie recenti che in 
oto di 24 anni, desidera collocarsi come terate, senza operazione e senza incomodi. ‘unico 
ALCOOL DI MENTA | sttuiinio une twoafamigti-!: {| co) SIL PHIÙ M cyronatcum |f| fest rotenor ario ce tace ato ceo 
AMERICANO segna l'inglose, tedesco, franceso, la sider, piazza Torsanguigna 15, Roma, 
n musica © il disegno. Quattro anni ,  Esperimentato | Prezzo del rimedio e_metode di L iù 
di R. Mayrwardt è CO | O» "3 ed applicato negli i ci o sura L. 8. Si spedisce in 
A. BURLINGTON (ST, ì esperienza io Inghilterra. Indi: ‘e delle ciud principal 4 vincia, porto a carico dei committenti. a SE 
: (STATI UNITI) | rizzarsi alla signora Friilein Benz Lo Silphiwm s'amministra in granuli, in tintura ed in polvere. 
Bjieatficotabveazo” odaloo le indi: Schanzengarten Pfîngen presso «Peredo © Beffès, soli proprietari e preparatori, Parigi, 
gestioni, crampi di stomaco, mal di | Winterthur (Svizzera). "Agenti n ratti A. Manzoni ni | 


cuore e di tosta. Eccellente per la setta 
pulizia della bocca, dei denti, e per 
purificare l'alito. 
Bevanda igienica fortificante e 
poco costosa. — Flacon fr. fl 
p: @ vendita all'ingrosso 6 
al dettaglio da A. Manzoni e 
via Sala, 16, angoloS. Raolo; Mika 
ente generale per V Europa 
fee uegartztà Ginevra 
‘endita in Roma nelle farmacie 
Sinimberghi,Via Condotti N. 64,65, 
da Scellingo via Condotti. 


LE 


Capsule e Iniezione 
per le malattie segrete 
Capsule di Mistura Peru: 
viana, il migliore rimedio e 
sciuto; superiore al 
Mie guarigione certa e ra: 


MASERA ANTONIO 


11 Via Buchérou e 
Passalacqua 4 | 


tito, acidità, digestioni difficil 
— al aci 

atratto dalla Lancette di Londra e " 
Prospetti anglo-italiani. 

Polvere L. 5 la scatola; Past 
NB Per avitare lo imitazioni 0 cont 


ross Road, Londra. — 4. 
fonzoni e C. Milano, vi: 
la, 16 e nelle primarie farm. 
Vendita in Roma nelle far. 
icie Reali Garneri via Gam. 
ro, e Via Torino 140 e 141. 


Acqua Minerale Acidulo-Ferruginosa di 


5° CATERINA 


DITA VUOI OMIMOL 


Spedizione franca contro franco- 
bolli. — Dirigersi alì' Agenzia A. 
Taboga, Via de' Prefetti, 12 Roma 


Macchine utensili per lavorare! 
legnami e metalli, della mas- 
sima solidità e precisione. 

N Magazzino è sempri Ri 


&s° Giammai un'Uguale Evidenza = 
CURA OMEOPATICA 


col Balsamo Callifugo di LASZ LEOPOLDO 


da gran tempo documentato ed approvato dalla Facoltà Medica per la 
radicale guarigione dei Cslli comunque inveterati di occhi pollini, se 
ure fra le dita, e di qualsiasi indurimento della cute, sia pure sotto 
pianta del piede. — Vendesi col metodo di adoperarlo omeopatica» 
mente a IL. È 15 la scatola all'Agenzia A. Taboga in Boma 
via dei Prefetti, 12, p. p. 


Sedizione franca nel Regno contro L. 1 75. 


COLD-CREAM INGLESE 


della Co; 


in VAL FURVA sopra 


TO 


OLVIOI MANI d 


più ferrugin o 
nito di parte delle tte Lor ripetute analisi 


macchine. 


AVVISO | 

Tutte > ge persone che ebbero ricorso al signor CABALISTA 
DI VIENNA e che si trovano in possesso del Formulare dovuto 
per ottenere i suoi risultati eabalistlel per vincere al Lotto, 
sono invitate, nel loro proprio interesse, a volerglielo respingere 
corredate e firmato a norma delle prescrizioni contenutevi al più 
presto possibile, essendochè l'evoluzione numerica che ebbe luogo 
nelle estrazioni passate la: si 


‘acqua, quantità contenuta’ 
in messina altra acqua fer-| 
ruginosa, | 


o; Da a presagire 
ito, Inaiterabile all'aria, senza Grandi Vinelte di Terni La più modicamentosa 
dirsi mai. Ammorbidisce la nei mesì di Settembre, Ottobre e Novembre di quest anno perche la più natura di 


in tutte le 8 Ruote del Regno, 

Lo persone poi che non trovansi peranco iu possesso del pri 
formulare în quistone potranno dirigere doma 

L BALISTA MODERNO A. k. fn 

ite — con incluseri le spese postali del 
Il Segretario — C. M. 


© diafana. Toglie i rowsori, lo_ ef- | | 

florescenze e lo empetigini farina- 

ceo. Eleganti vasi di porcellana. 
idauno. 


Ì Conservasi Da Iterata per. 
lungo tempo, ed é traspor-| 
bile ia ogni parto dl und 
o. 
I} 


posta rest 
i che tosto sarà loro trasmesso, 


| 
| Graziona al palato, sì 
prende tanto a digiuno ch 
& pasto, sola, mista al vin 

© al succo di ll 


IGIENE SEMPLICITÀ” ECONOMIA 


e ROSSMAN di Berlino, mise questa nella necessità di stabilir in Italia, puro sara depo- 
sito ben fornito e sdoganate allo scopo di facilitare la compera ai loro nu- 
merosissimi clienti, e n'affidò la cura al sottoscritto 

Essendo tale fabbrica Ze g24ss estesa sn fustta Europa e quella che ha un meg- 
giore straordinario smercio, è naturale che può praticare prezzi , la concorrenza 
ai quali resta impossibile, unito ciò, alla perfezione 0 ssisisito eteganza delia loro 
roduzione ed all'essagste che offrono le loro Macchine a ragione d'essere una specia- 
lità per uso di fammglia, fabbricazione di biancheria, surta e modista, 
persuade questi di vedersi accrescere sempre più la clientela che fino ad ora in numero 
copioso l’ebbe ad onorare. 


Per 


CARLO HOENIG, Agente generale 
Via dei Panzani, n. 1, Firenze, Via dei Banchi, n. 2 


N. B. Il mio Magazzino è pure fornito di tutte le altre Macchine da Cucire des ani- 
glieri sistemi, nonchè di accessori, Aghi, Seta, Cotone, Olio, ecc., per le medesime. E 


Rappresentanza in ROMA — Pozzo delle Cornacchie, N4 10 e 11. 


giudicato il migliore di quanti finora sono stati presentati al pnbblico.i 


di qualunque altro apparecchio di tal genere, non va soggetto a quei 
guasti che si lamenteno tanto spesso nei Bagni di complicata 
bricazione, ed è preferibile a tutti gli altri per facilità coll 
si adopera, pel poco ingombro che dà nella camere ovesi  colloc 
e sopratutto per la mitezza del suo prezzo. — Se ne spedisce grati 
la descrizione a chi ne fa domanda con lettera affrancata. 


Prezzo del Bagno completo L. 85) Spese di trasporto a carico del| 


Presso Galante e Pivetta strada S. Giacomo, n. 2 Napoli. 


BAGNO IDROTERAPICO 


MODELLO PIVETTA 


ità della sua costruzione, mentre offre tutti i vantaggi 


la sempli vai affezioni dipondonti dal 


povertà di sangi 
ionaria in Milano, A. MANZONI è ©., via della' 
golo S. Paolo, ne fa spedizioni a chiunque. Manda nuche 
Deposito in Roma da Paul Caffaro, 

Corso, farmacie Garneri, 
farmacia reale 
In Bologah da 
Na. 


al 
quale 


negoziante 

\yia Gambero; Ottoni G; 
Asteua — In Torino 

n t Guido Cavina, fi 

» per Cassa imballaggio » 40) Committente, 


REGNO w D’ITALIA 


PRESTITO DELLA 


CITTÀ DI NAPOLI 


Autorizzato con deliberazioni della Giunta municipale di Napoli del 3 e 5 Marzo 1877 — Approvato dal Consiglio della Città 1'8 Marzo e dalla. Deputazione provinciale il 21 Marzo 1877 


Sottoscrizione Pubblica a 205,954 Obbligazioni di 400. Franchi in ORO 


Fruttanti annui 20 franchi in Oro netti di qualsiasi ritenuta — Godimento 


dal l° Ottobre 1879 — Pagabile in 10 franchi Oro ogni f' Gennaio è f* Luglio 


Queste Obbligazioni sono rimborsabili in Oro in 50 anni mediante 100 Estrazioni semestrali 


La prima Estrazione avrà 


nue 6,60 @jO nette da qualunque siasi ritenuta 


I sottoscrittori prendono parte a questa prima e-| 
o tassa presente o futura. 


strazione coi'mumeri dei loro titoli provvisori Pi esente o fi . ; a 
rati dai versamenti scaduti. Le seguenti estrazioni | - Le Obbligazioni di questo prestito hanno il godi- 
st faranno il 19 Giugno e 19 Dicembre d'ogni anno. |mento dell'interesse dal 1° Ottobre 1877; i titoli li- 
Il rimborso delle Obbligazioni estratte e dei Cuponi | berati alla sottoscrizione hanno in conseguenza ad 
ha luogo: Im Etal:a, alla Cassa Comunale di Na-| incassare il 1° Gennaio 1878 un mezzo Cupone, cioè 
oli 3 în Fravcia, presso il Credito Generale |5 franchi in Oro, ed il prossimo Cupone di netti 
Francese a Parigi e presso le sue succursali a Bordò, fronchi 10 in Oro il 1° Luglio 1878. 

Lilla, Lione, Marsiglia e Nantes e principali città| I titoli non liberati alla sottoscrizione godono del 
dell’Italia e della Svizzera. | l'interesse del 6 per 0;0 sulle somme versate, cio 
franchi 3,75 in Oro nette il 1° Gennaio 
| franchì nette 6,75 il 1° Luglio 1878. — Questi due 


| Cuponi sì dedurranno da versamenti a farsi. 


830 franchi in Oro per ogni Obbligazione da 
pagarsi coi versamenti seguenti : 


PREZZO D'EMISSIONE 


I sottoscrittori che desiderano delle Obbligazioni no- 
| minative (invece di quelle al portatore ) possono 


Franchi 5 alla sottoscrizione, | /arne domanda al riparto. 
00 al riparto, î Ro # 
s 106 il = @einaio 1878, | Suî versamenti anticipati sarà bonificato l’ inte 
» #05 il 1° Luglio 1878. resse scalare del 5 per 040 all’ anno. I versa 


lîn ritardo sono passibili dell’annuo inte È 
del 6 per 00. I titoli dei sottoscrittori morosi po- 

H ; tranno, 15 giorni dopo la loro inserzione nelta Gaz- 
col ‘cambio della giornata |- cita Ufficiale e senz’ altro avviso, vendersi alla 
Borsa di Parigi. 


Franchi 880 in @ro oppure in Carta | 


Liberando all'atto della Sottoscrizione, si pagherà 
soli franchi ®®% in Oro per ogni Obbligazione. 
Le Obbligazioni di questo prestito rendono an-| 


Queste Obbligazioni saranno ammesse al listino 
della Borsa di Parigi. 


1878, el 


luogo il 19 Dicembre 1877. 


specialmente la grande strada nuova che metterà là 
stazione ferroviaria in comunicazione ‘col’ centro 
della città, i magazzini generali ed il punto franco, 
la ‘strada progettata dalla stazione al porto, il cone 
pletamento della strada del Duomo ed. altri lavori 
edilizi che contribuiranno grandemente allo sviluppo 
economico della città. 
L'ultimo censimento constata che la città di Na- 
poli coi sobborghi conta 800,000 abitanti circa: è 
dunque dopo Londra; Parigi, Vienna © Beilino la 
città più importante dell'Europa. ; 
. Il movimentò commerciale della città’ di Napoli è 
in progressivo e costante aumento; nel 1875 il mo- 
vimento del solo porto fu di 2,923,922 tonnellate. 
Confrontando queste cifre col movimento commer- 
ciale delle altre ci 
il solo commercio della città di Marsiglia, 
commerciale più importante ; 
riore a quello di Napoli, per 


GARANZIE 


Secondo il contratto del mutuo, la Città di Napoli | 
garantisce il presente Prestito con tutto fl suo | 
patrimonio mobile ed immobile, pre-| 
sente e futuro, e con tutte le sue rendite ed 
l introiti diretti ed indiretti presenti e futuri. 
| È poi stipulato espressamente che il Cupone de- 
gli interessi come l'importo delle Obbligazioni estratte 
| pel rimborso saranno. sempre pagati ai portatori| 
lin oro effettivo e senza ritenuta 0 de-| 
\duzione per l'aggio o cambio, sia in, 
\Rtalia che all'Estero, 
| Le Obbligazioni saranno esenti e libere da qua- 
\lunquesiasi imposta o tassa presente e futura, mal- 
|grado la sopravenienza di qualunquesiasi legge di- 
|sponendo il contrario, ed i portatori dovranno sem- 


à d'Italia ed estere vediamo chè 
(il porto 
della Francia) è supe= 
‘chè mentre 


i \pre rlesvere integralmente e senza al- 


cuna deduzione il ( upone d'interessi 
le l'importo del rimborso iu oro eff'et- 
| tivo. fact "N cà 
Secondo il bilancio del 1877 votato dal Consiglio 
| comunale della città di Napoli, i diversi introiti del 
| Comune ammontano alla somma di L. it. 39,644,031 63. 
| Il presente prestito è destinato a fornire i mezzi 


|per completare i grandi lavori d’utilità pubblica e| 


ANA 
A HP 


IA nel 1876 il mori 


Ul 


Il prestito di Napoli offre dunque una garanzia 
esuberante al pr che cerca vun ‘impiego solido 
e non esposto alle vicende della politica. 


LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA SARA’ APERTA NEI GIORNI 2 E 3 OTTOBRE 1877 


In Itala, presso 


Ancona — Yarak e Almagià. di 

Arona — Banca Popolare Arona e sue viel” 
manze, 

Asti — Banche Unite d'Asti. 

Bari — Giovanni Diana. 

Bergamo — Banca Bergamasca. 

Biella — Banca Biellese. i 

Bologna — Banca Industriale e Commerciale. 

Breseta — Gaetano Franzini. 

Cagliari — Credito Agricolo Industr. Sardo. 


Genova — 0. Sandor e 0 
mtra — Banca Popolare d'Intra 
Lecco — Basca di Lecco 
Livorno — Angelo Uzielli. 
Lugo — F.lli Del-Vecchio. 
Lucen —G. di P. Francesconi. 
Mantova —A. A. Finzi. 


— Fiz e Ghiron. 

Domenico Fischetti. 

Ghio q.m Martino. 

— F.lli Costa di Giuseppe. 
Tàjata' Favèrio Biarichi e'C. 

— A. Briolo e ©. 

Domodossola — Giuseppe Mazzaretti. 
Empoli R: Simonelli # 0. 

Ferrara — Pacifico Cavalieri. 

Firenze — F. \Vaguiore e €. 


c 
Catani 


— A. Verona. 
Nevi — Banca di No 


| 


| Roma — F. Wagpiore è C. 
—____________________ 
Tipografia  dell'Opinione, diretta da C. Carbone. 


lo Tesoreria municipale di Napoli, presso il Baneo di Napoli, alle sue Sedi a Napoli, Roma, Milano, Firenze, Bari, Avellino, Caserta, Catanzaro, Chieti, Foggia, Lecce, Potenza, Reggio e Salerno. 


— Banca Venata di Depositi 0 Conti |Mleza — Alessandro Bonelli. | 
| Sansari — Banca Commerciale Sarda | SVIZZERA 

Basilea — Banca Commièrciale. 

Bellin Baaca Cantonale Ticinese. 
Berna farcuard e C. 

Lausanne — Banca Cantonale Vaudoise, 
Lugano — Banca della Svizzera Italiana, 
Friburgo — Frite, Vogel, 

Nenehatel — Pury et G.ia 


— Filippo Rossi Oamigoli. 
rizto Cassa di Credito di Nizza, | Tel 
loferrato — R. Simonelli e C. 

Pisa — R Simonelli 0 C, 
Pontedora — A. di Ciompi 


— Banca Industriale Subalpina. 

le — Filiale dell'Union Bank. 

Banca di Udine. 

— Banea Veneta di Depositi e Conti 


